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EDITORIALE
tt

Cari amlci del Grrado,

cccgcl arrivatl a1la scadenza autunnale della prrlrlrl lr rr.'l.rr. rl.l ttostro 2lesimo

nrrmcro rle l bo l l ettino .

()qr.:tl () rìuilx,r.q è in gran parte dedicato agli atti dt'l r otrv,.1',n,, rl I 'l'lrino orga-

llzzlìlo rlrrl p,rrrplro l)avide e Gionata i1 25 aprile dÌ rlttr':rl'ttrrtr,, i,rrl tcma ttla

nrrrrrlr' :rr.:lrrrrrll r nl lol ica: dalla Bibbia, al magisteror tll ltt lrtttrttrlri.
(lr r lttr)virtlx, (l(ìlx, lrr prtrrsn ostiva a riprendere i1 lavoro cott llttottt' l)rosPetti-
vr,. rr lrrqllo ri i lt'ttttlrr ltttrt tllln a Cremona, ed a settembre lltt ltttotl BruPpo di

lnrlr I :rl i' r1r irlo 6 Vr.ronn rlovc rrlrblamo inconLrato altri amici tll l)rtrlrtva, ab-

lrirrnrr vlgllrrlrr ln r lllt\ t,,tt ltt gttlrlit rll Angelo, e pranzato in una sìmpatica

I ritl loI lir rlcl lrr r ttl I ltttt vclolllirr'-

Lir riplcsrr rlr.i lrrv,rt i vlt I r' lnopt I ttl I' lrtttlltt snlraLo 3 ottobre, a1la riunio-

Jìo sotì() lnl('tv{.lul(,unn ( ir(llrrl lrlt rll |r'tirllr'|r vi'itrlti o nuovi amici, sono

state c{)sì l)rcs(.rìlitlt' lt' Iovllrì, lr lrt lrrl:l I I Ittilvrr IlrJ)llnl]rtrì('nlo per i1 pome-

riggio del tt'rzo sal»tlo tlr.l lrllrr.rol rrn ll(onlto rlrl vrtlctrì Itt motlo csr:lttsivo

su tematjche rel i8i(rs('.

11 primo sabato del mcse lrlnaonlr'(, ((,rl lrrn rornlrt( lrrrlo 1,' ri, rrllr' ,,rr' l',''l(l

e si aprirà con 1a present.azione dei nrrovi rrrrlvrtl li nllc rrr' Il,,lxl 'r.'l"irrir,ì l.l

preBhiera, le comunicazi.oni ed alle orc l(r, lO lrr tt'lrtzlottt' r'rl I I rl llrrtll ilo.

Ltincontro proseguirà con una pallsa per li'r' ltttril ltr lttl, r'rl rrllr orr' lrl,(lll ln

Santa Messa presso la vicina ch Iesa d I Sar (]:rr lrr c rltt ltrl i lrt r ltttt ln 1ti'tz.e ria.

RicOrdiamo inoltre lrappuntamenlo rlcl r()tìvlHro rll Vltllzlrl, ll rlll tema sarà

Itamicizia e di cui diamo il lrrogrirnrrrr rì l,rr lr., r lr| vr,rlI lrr ltflrteclpazione dei

tre gruppi italiani di g;ry t t lrlcrrl i rl I Ml lrttto, 'l'ot ltto c l'ttrlova; speriamo che

in un prossimo futuro venBsn'r 8l nr):rtrI rorrvr.prrl. rrrrrhc gruppl di 61tre clttà
(Bologna? Genova?).

lnfine ricordiamo a tlrl lI Hll rrmirI rlrr.r\ rtt,mlrrt. ln frrnzione 1a linea telefo-

nica del gruppo de I (ittirtlo: i I rtutt't r, ì' Ol' tl l.()4.604, i1 mercoledi sera da11e

ore 21 alle ore 23.

la Redazione
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II CONVEGNO IMTERREG]ONALE OMOSESSUALE - VENEZIA 2 5 orToBRE 1987

Foresteria valdese - cal1e lunga di santa Maria Fornosa, palazzo cavagnis
Gruppo organizzatorei IL GUADO, Milano

Tema: L'Amicizia.

PROGRAMMA

VENERDIT 23 z

Ore 18,00
tt 19,30
t' 2l,oo

SABATO 2t+ t

0re

accoglienza e sistemazione

cèna in tratt.oria
saLuÈo ai partecipanti

il

8,30 : colazione

9,30 : Io relazione (btblista)
10,0O: discussione

11,30 : tempo llbero
12,3O : pranzo

15,30 : IIo relazione (psicologo)

16,0O : dlscussione

18,00 : tempo libero
19,30 : cena

21,0O r giochi

il

) It

DOMENICA 25 :

Ore 8,30 : col.azJ.one
tt 9,OO : assemblea con presentazione de11e sintesl dei lavori di gruppo,

mozioni, docunento concluslvo.
r' 10,00 : santa Messa
x 11,00: tenpo 1lbero

" 12,30 : pranzo
rr 14r3O : saluÈi e partenza

)
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NOTIZIARIO

PROSSIMI APPUNTAMENTI:

Sabato 7 nnvembre: rlunione a1la Claudiana

" 21 novembre : tr tr It

tt 5 d icemhre r rr tr rt

" 19 dicemtrre: SanLa Messa di Natale
t' 9 gennaio: riunione alla Claudiana
tt 23 g,enna io : tr 'r rr )

Dal l5 giugno al 1r) girtgno IX t onveEltt: di Agape

tttl lt
.I

lttl
GRUPPO "DAVIDE E GIONATA"

Via Almese, 14

1O138 TORINO

Torino, 7 Set-tembre 1987

TeI ottt *,/t lye{

Cari Amicl,

Conclusa Ia pausa estiva, riprendiamo Ia nostra attività che'

ci auguriamo, sia fattiva e proficua come lo scorso anno'

Durante i mesi dt Luglio ed Agosto la sede ha regolarmente

funzionato nelle serate dl martedl, dando cosi la possibilità a quanti di noi ri

mastl in clttà di ritrovarsi con gl1 amlci, scamblare ldee ed asslcurare iI ser-

vizio telefonico e di accoglienza.

Sono entratl a far parte del Gruppo nuovl amicl ed amiche' a

cui diamo i1 nostro più cordiale benvenuto.

Restando fermo che cl rltroveremo, come sempre' aI martedì se

ra dalle ore 21 alle 23, il progranma dl attlvlta per Settembre ed ottobre 1987

sarà il seguente:

sabato 12 Settembre - ore 17,30 - Rltrnlone per la dlecusstone del prograt'rna da

svolgere nel prossiml mesl e CENA in sede'

Sabato 26 Settembre - ore 17,30 - INCONTRO CON GLI AMICI DI i'TELEFONO AMICOII

per uno scambio dl esperienze e di opinionl

sabato 10 ottobre - ore 17,3O - nlunlone dl preparazlone per 11 Convegno dl Ve-

nezLa e CENA ln sede.

23/24/25 ottobre - Convegno del Gruppl omosessuall Credentl a Venezla' organLzzato

da "II Guado", sul tema delL'amlcizla'
Plù ampi ragguagll cl'rca le modatlta dl partecipazlone' sede

del Convegno, sistemazlone loglstlca e relativl prezzi verrmno

fornitl con apposlto commlcato o telefonlcamente a chl ne fa-

r  rlchlesta.

Sabato3lottobre-ore17,30-INcoNTRocoNLABIBLISTATEoDoRAToSATTI,peT
un approfondimento del tema da lei svolto in
occasione del nostro Convegno dell'Aprile scorso

BIBLTOTECA

sarebbe opportuno che 11 Gruppo si dotasse di una biblloteca (anche modesta) specia

ÌLZZata in tematiche omosessuali. Purtroppo, le nostre finanze non cl permettono di

affrontare eccessive spese e quindi ci affidiamo alla buona volonta dì quanti siano

in grado di donare volumi di narrativa, saggistica' poesi'a' arte o altro di contenu

to omosessuale.
Si potrà, successivamente, studiare la realizzazlone di un servizio di biblioteca

circolante fra 91i appartenenti al Gruppo'

Un grazie anticipato a coloro i quali vorranno darci tlna mano'

Fraterni salrrti '

ll,t
DAVIDE E CIONATA

)
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IL CONVECNO DI TORINO
Pubblichiamo due de11e tre relazioni pubblicate al convegno di Torino sul tema
rrla morale sessuale cattolica dalla bibbia, a1 magistero, a1la pastorale,'r
1^ Relazlone

Sono un pastore della Chlesa Valdese, ho studlato Bibbia e mi
chiamo Teodora TOSAfiI.

Ml sono sentlt: ringrazlre all'lnlzlo del momento di preghle
ra: in realta, senza arcuna ipocrlsLa e senza alcuna formalita. eono 1o a dover
ringrazlare vol perchè questo problema del rapporto omosessuare nerla Blbbla per
me smebbe stato m probLema di querli di cul sl conosce I'esistenza, ma per i
quali cl sl accontenta di qualche rlsposta nagari di comodo e basta.

Invece nl avete costretta - e di questo vl rlngrazlo _ ad
affrontare quella Parora del signore, che sono convinta abbia salvato me quanto
voi, in maniera più approfondlta, ln questo che è problema rilevante. euindi,
grazie !

In secondo luogo, scusateml; sl trattava di problema blbllco
nel quale Lo non mi ero mal assolutamente addentrata flnora, e naturalmente, af
frontandolo, avevo sublto pensato: se ci sono queste condanne blbliche evldenti
per tutti, prendlamone atto, vediamone lr perchè e cerchiamo dl inserire ll di-
scorso in un contesto m pò più belro, nei grandl dlscorsi sulla sessualita bi-
blica -

Chl parte, sa cosa cerca ma non cosa trova, cosl ml sono r1_
trovata con ma grossa sorpresa. preparmdoml, ovvramente sono andata a rireg-
germl le condanne bibtlche ed esae non vogllo dlre che sl siano dissorte, ma
hanno camblato volto tra le mle l|mi: credetemi, non è stato per ma voglia dl
epuare la Blbbia dl cose che non cL vanno bene (nessuno wore saÌvare la guer
ra santa cambiandole travestimento, ml pare evidente), ma la questione derrro-
mosessualità mi ha rLservato delle sorprese.

Quj"ndi, ho dedlcato più tempo alla parte negativa che non a
quella positiva.

Come dicevo prima ad rDo di voi, se slete d'accordo io faccio
anche con vol 1o stesso lavoro: dò più tempo a questa parte di ,'bulldozer", aÌla
demorizione di vecchi rottami inutlli e cerco di vedere con voi, eventual.mente,
anche qualche pista posltiva, rrservandomi, al rimite, di approfondire ir discor
so su come vivere la sessualità unana ln chiave omosessuale, ma rispondente aLLa
scrittura, magari in futuro (se srà possibile): ni sembra, tutto sommato, più
utile.

Utile anche perchè crè una rlcerca in atto: non ml sento, è
chlaro. dl darvi ma rrsposta definitiva: credo che una simrre risposta non esi
sta (tenete conto che io sono vardese e quindi non conosco un magistero che mi
dica come va interpretata ta Bibbia).

E, chiarc che la risposta sulla propria situazione personale
è coa che ognuno dl noi (mi sento nerra stessa barca, sotto tanti prrnti di vi-
sta) deve dare da soro, affidandosi al grudizlo tii Dio e sapendo che si chiama
Uisericordia; non può esistere qualcuno che mi venga arlire se è giusto o no.

Inoltre, distrug€ere vecchi schemi prrò esscre utile.

)

rtft
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Qumdo s1 parta dl omosessualltà, sl tende a fare 1o stesso

§cherzo che sl fa con la trladonna (scusate il paragone paradossale)' cioè sl
gonfiano i testi. C'è un lavoro dl lpertrofla testuale per cul dal saluto dl
quell'angelo disceso a Nazaret vlene fuorL ltlmacolata Concezlone ed è certo
che dai testi che vedreno insleme eacono fuorl Sodoma e Gomrra.

Questo è iI primo punto. Attenzlone: Ìegglamo la Blbbia co-
me sta scrltta, non come cl hmo insegnato a leggerla e rinettlamo ln cattedra
1l naestro e sui banchl lI discepolo. La tradlzlone deve essere dlscepola del^la
Blbbla: e questo ln qualunque casa crlstlana.

Avrel catalogato I testl sullromoses8ualltà che nl avete af
fldato a eeconda, lnnanzltutto, de1la loro atti-nenza o meno aI nostrc tema-

\ Un prlmo gruppo 10 Bbrlghlamo sublto: al tratta del testi che

l- 
^ ^lo 

awlso - non c'entrmo nlente. Non 1i leggo tuttl; per esemplo, l cosi-
dettt pa6sl 6ul culto parlano dl prostltuzlone sacra: ora, tlrile fuorl da qul

ma condama perchè a volte sl tratta dI prcstltuzlone maschile, è semplicemen-

te rldlcolo ... sarebbe come prendere 1 passl sulla proBtltuzlone femlnlle e

dtre che sl condanna 11 rapporto tra uomo e donna perchè sl condanna quello con

ta prostltuta (di fatto, chl conosce bene l'ultino Cocumento sul-lretlcà sessua-

le sa che 1 rapportl prematrimonlall sono condamatl perahè sono condamati quel

Ìi con le prostltute).

Una questLone del genere non ha blsogno dl coomento, quindl

tralasclano questi pas61.

Certl altrl passl parlano senpllcemente dl perwerslone' come

quello di Giobbe (36,14) per intendercl' oppure quello dl Osea (4,14) o anche

quello della Saplenza. va bene, ma guardate che la penerslone può rlguardare
tmte cose e dire che Ia preverslone lndlca direttamente l'omosessualità, m1 pa

re non stia nè in clelo nè in terra-

Femlamoci sul pasao dl Saplenza 14,26: per quantl dl vol so

no di tradlzlone cattoLica, rientra nel canone dei librl lspirati; per qumti

sono di religione proteatante no' ma è m fatto secondario'

)

Lraspetto slgnlflcativo è nel collegamento tra perversi'one

sessuale e perversione del cuore, impmita de1 cuore. Chlunque conosca I'a men-

talita di m israelita sa che il cuore non è la sede degll affettl, m quella

del penslero. L,impurlta del cuore non rislede nell'affetto dlsordinato, ma

nella testa disordinata.

In genere, ll termine "perverso" sl usa per indlcare chl è

sleale, chl ha dopplo llnguagglo, dopplà norale. Questà è l'lnpuita del cuore

e la perversione che le è collegata.

Qutndi, tutto questo non rlguarda l'omosessuallta ln partlco

lare. Lo stesso vale per Noè: sapplamo che Cam Io prese in giro, ma non sappia-

no se poi sla andato nolto al dl la dello scherzo: qulndl lasciamo perdere anche

questa storla.

Lo stesso vale per I passl del l{uovo Testamento' quelll ln

cul si parla dl divorzio: vengono considerati perchè viene condannato un certo

atteggiamento. Non sl parla di dlvorzlo' ma di rlpudlo'

L,t
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Dlclamo l,l cose come stanno: lnserlre quel passi in un'contesto
dl condmna del rapportl omosessuali significa avere una precomprensione, cioè leg
gere 1 passl sul ripudlo come se fossero espresslone di una precisa volontà dt Ge-
sù dl glustlficare Ia sessuallta solo nel matrlmonlo; e questo è sicuramente anda-
re contro qualunque Ìtmite di buon senso, prima che di esegesl.

A Gesù sl chtede dt giustificare 1l ripudio (ripeto, non 11 di
vorzio, che è unraltra cosa: si chlede di cacciar vla una persona) e Gesù lo con-
dama: è ben altro che fare la teologia del matrlnonlo, vlssuto per giunta ln for
me che oggl cl stupirebbero.

Lo atesso discorso val"e anche per I varl passl matrlmnlall:
li escluderel a prlorl. E' un altrc dlscorso! Caso mal potrebbe valere, una vol-
ta che sl sla accettata una relazlone omosesauale stablle. per vedere come vl-
verla, ma utillzzarli per dire sl o no è chiaramente fuorl delle intenzionl dl
chl ha scrltto 1 passl.

Invece sul problema dell'alterita sessuale, rrDlo 11 fece maschlo
e femmlnarr, e del rapporto con la creazl"one, se non vr- dispiace tomlarc un momento

dopo perchè è una problematica dlfferente.

Ometto anche i passl in cu1 si parla dl lmpudicizia e fornlca-
zione ln termlnl generali. Sono spesso passl paolinl e, in questo campo, soprattut
to ln Paolo, non sappiamo cosa slgniflchino certi termini: sono propri del suo
llnguagol6, non rlcorrono in altri contesti, e qulndl non sappiamo a cosa egli
esattamente pensi.

Certo ad un sesso vLasuto male, ma dove 1l sesso aia vlssuto
male, questo Paolo non ce Io dlce, e quindi questl testi non cl alutano.

Un ultimo testo, nl dispi-ace per vol, che 1o non clterel prc
prio è quello dL Davide e Gionata (1 Sam. 1a,1; 19,1; 2O,3,t7;23,18)! A me sta-
va benl§sl-mo se erano omosessuali, omofili: non ho niente in contrrio, però mche
1ì bisogna gonftare una poco 11 testo.

)

Dl quei
anchrlo ho mato tanto una
ce n'erano. Si dice che si
11; lnfine crè quel famso
quello delle dome,'.

due 'rpoverinlrr sl dlce che sl voleveo tanto bene, e
noma m, personalmente, rapportl dl quel genere non
baciavano e anche questo non impllca rapporti sessua
splendldo verso "ll tuo amore mi era più caro che non

Va benissimo, se vogllamo prendere questa frase e usarla come
parola dramore da rcmorarci tra uomini e donne, non ho nulla in contrario, ma

farcl esegeticamente un dlscorso di omosessualità è andare fuori dai termini.

Lo stesso plurale ',delle donne,, indlca non una scelta fra
rapporto con la donna e rapporto con l,uomo, bensl la scelta tra rapporto tipo
I'harem'r (rapporto da una volta e vai) e rapporto dl amicizia.

Chlunque conosca I'amicizla sa che ltamore dl amicizia vale
plù della aemplice sessual"lta, se non comprende anch'essa lranicizia.

Quindl lo sposterei ll testo in quel senso lì.

Inadatti, ma in nanlera un pò meno ovvla, leggiamo due fattac
ci d1 cronaca: la storia di Sodoma e la storia di Gabaa,

rln Irh

tIt
It,t

Presentano due problemi; il prlmo è dl tradlzione: nella Blb
bla verahente non rlsulta che Sodoma e Gomorra siano state colplte a motlvo dl
omosessualltA.

Semplicemente non se ne parla se non ln due passl soli, entram

bl tardlvl: 2 Pt 2,6-8 e Giuda 6-7, ma anche questl non dicono nulla di nuovo-

Uno riferlsce che sl trattava dl dissoluti, e questo nessuno

lo nega, ma dlssoluto - come caplte bene - può essere ache un crapulone o sl'ml-
1l; I'al,tro passo dlce che questa gente ha commesso la grave colpa dl andar dle
tro a carne diveraa, dove carne dLversa può signlftcare due cose: o carne dlversa
culturalmente (ln poche parcle, vlolentare uno atraniero protetto dallrospltall-
ta) o, molto più probabilmente, slccone al parla dl "sar'r, carne' si può pensare

ra corpl dlversi, cloè al vecchLo nito, per intenderci, dei flglt dl Dlo che sl
/.."oppI*o con Ie figlle degll uoolni (sono strme faccende di mgell...).

ora si parla dL Dlo che non 11 glustlflcò: qulndl l'omosessua
ll-tà, a meno che non vl vada dl andre con gll ànge1i' credo non c'entri null-a.

Crè m altro aspetto che cl nette 1n crlsl, e cloè che per la
azlone - qualunque essa fosse - che gl1 abltantl di questa città intendono conple
re, e dl fatto cl rleacono, nel caso dl Gabaa vlene usato 1I verbo rryada' - cono
scerer', che ln ebralco è strmo per tndicare m rapporto aessuale, dlciamo, di
seconda categoria, tlpo quel-lo che si può avere con ma prostituta. In m caso
del genere cl si attenderebbe "sakeb - glacere con".

Questo verbo frebbe pensùe a qualcosa dI dlverso. I1 verbo
I'yadailr è quel verbo "conoscere" che nelle nostre tradlzionl cosl pudlche cl crea
problemi stranl, per cul Abramo trconobbe" sua moglie dopo decemi di natrlmonlo.

Qul fa pensre ad m rapporto dlverso, per 1o meno completo;
è m pò dlffictle appllcarlo aotteto ad mo stupro. Caso mal, mdrebbe di più
in un altro senso, soprattutto se conslderiamo 1I ttpo dl accuse: è La storia dl
due persone (mgeIt) che vengono ospltatl da Lot a Sodona. I clttadinl comottl
e perversl della clttà pretendono Ia consegna deglt osplti e, ln genere, L com-
menti lnterpretano 11 fatto come tendente a scopo omosessuale.

)

In realta, vI è una frase strana: Lot che li ha ospitatl vle
ne da stranlero e vuol fare da padrone. Clò farebbe pensare che ad irritare 1

sodomlti non sia ,.1 fatto che questo pultmo si tlene strettl degli oggetti
sessuall, ma 1l suo accapmarsl I dtritto dl ospltallta che è sacro e pertan
to spetta solo al clttadlnl natlvi del luogo (se io rlcevo un ospite ln casa mla
ed un altro se 10 accapaEa, evidentemente ni offende).

Allora però l'ospltalita era una cosa nolto seria, perchè sl
pensava che un osplte potesse sempre essere un invlato dl Dio (iI caso dl Lot):
1'ospitallta colplsce Dlo qualora si nanchi ad essa, mentre vi era molto meno
purltanesimo di quanto non si penal oggl.

Commque sia, al di la delle interpretazionl spesso dlvergen
tl o addlrlttura contraddittorle. è chlarc quanto voler ricavare dalla Blbbia una
preclsa condanna abbla basi fragill (si dlceva a proposito delle cosidette prove
dell'eslstenza dl Dlo che quando di una cosa ci sono troppe prove è segno che nes
6una di esse è convlncente).

t,ril
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lfa prendlam ll fatto nel aenso pePJliore: questl erano.omosessualH

lncaltltl e volevano fare un brutto servlzletto a quella Sente (notate che ll Levlta

dt Gabaa. quando racconta tl delltto, non dlce "nl volevano vtolentare" ma "nl voìe-
vano uccldere": olgnlflcatlvo anche quest!); ebbene, dltemt vol, a raglon veduta' se

quelcheècondannatolnquestltesttslal,attoomosessualeononpiut.t-ostolostu
pro.

Insonma. c,è una bella dlfferenza fra andare a letto con la proprlo

compagna o rcglle o quel che è, ee lel è consenzlente e contenta, e stuprare ma ragaz

zlna.E.chlarochelnWtestochètrattadelsecondocaso'nonècondannatol|atto
sessuale, ma la condlzlone ln cul eeso è conpluto'

E' evldente che Be Bl cacclano due ospltl dàl1a casa che ll ha ospl

tatt, qualmque cosa 1o g11 voglla fare, lI c'è ua violenza; anche se non c'è sesso,

c'è brutalita.

E, come vl rlpeto, la tradlztone è concorde su queato puto: df 

')'Sodoma e Gomoma sl prla tempre ln aén6o dl nefmdezza, mal ln chlave sessuale,
trmne che ln questa fmtasla dl Glusa. mlto Btrma, tardlva, che forse poggla sul
mlto dl Genest 6 (g11 mgelt - forse - che vmno con Ie donne)'

Sapete da dova vLene la chlave sessuale e, ln partlcolare, omoses

euale ? Dalla letteratua apocrlfat Attentt, perchè è una trappolat Non ce ne rendla

mo conto, perhcè 11 procedloento è ll- seguente: 31 parte da una condmna che sl vuole

appogglre, al legge la Blbbta e, ovvlamente, la condanna al trova; qulndl sl leggono

1 testl ln nanlera da rlspecchlarc una condmna che però sla gla m luogo corune e 11

gloco è fatto!

t{a qucat, non è rrn prlvtlcglo vostro. La masturbazlone ha fatto Ia
atessa flne... llella Blbbla non se ne prla mal con chlarezza: 1l' povero Onm, ee c'è
ua cosa che non ha fatto, è proprlo quellal Ha fatto dt pegglo, dlce la Blbbla: ha

nancato dl amore a guo fratello.

T'trtto quell.o chc non ha fatto, vlene dalle varle tradlzlonl e slc
come da Bole non bastano, allora cerca che tl cerca, trovo 11 passo della Blbbla cul
lo sl possa applcclcare. E queste letturc che cl hmno lnculcato fln da bamblnl. sono

dlfflclll da smontare.

Io ho lmplegato rclto tempo pÉr renderml conto, plmo planor che

certe cose su questl testl ml parevano owLe, ma non Io erano neanche m pò.

Nel Nuovo Testanento c'è un altro passo che lo lascerel perdere 
)perchè non concerne ln nostro prcblcna: Apocallase 21'B-

I "depravatl" cosa aono? Degll assasslnl, del beatemmlatorl, dei
violentl? Sull,altrc passo dell'Apocallsse, quello che parla dl "canl", torneremo dopo.

E lnvece passlamo al passl pertlnentl.

Nell'Antlco Testamento, lo ne ho trovatl due e nezzo- I prlml due

slcurl sono quellt dl Levltlco 1A.22 e 2O.13. Però vl facclo notare che Levltlco 18

condanna certamente l'omosessualltÀ, ma la condanna nell'lnsieme dl uno stlle dl vltn
perver3o.

Qucsta è una costante, ve lo dlco sublto e ve lo dlmstrerò nel
corso dell,esposlzlone, dt tuttt I passl sull'omosessuallta. Non ce n'è rrno solo. con

buona pace dt tantl rcrallstl, chc parll dl un'omosessualità paclfica, accettata, vo-
luta, comunque dl un,omosessualltà non legata alla vlolenzo: lo so poco dl vol, no nl
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pare di capire che un rapporto omosessuale può essere anche un rapporto non vlolen
to, consensuale, mite, mentre spesso il rapporto eterosessuale è lnvece caratteriz
zato dalla "violenza".

a.l!l

Non sto parlando delle violenze palesl e denunciabili, ma delle
violenze di chl fa pressione su un altro, da una posizione di forza che può reprine
re il compagno.

La Blbbla conosce solo - senbra - I'aspetto peggiore dellromoses
sualità, che però potrebbe essere superato. Se l'omosessualità è legata all'uccislo
ne dei bambini, alla mancanza di rispetto per chl ti ha dato Ia vita, a tutte le pos
sibili forme dl oltraggio fraterno, è evldente che ricade nella stessa condanna.

Se leggete tale chlave in questo passo, che è nel contesto della
guerra santa, tutto sl spiega: Dio ha fatto piazza pulita dei Cananei perchè era gen

7)ti=o.e=ta e perversa, e cosl vivevano anche I'omosessualità. Direl dmque che è

uripasso u pò dubbio. Se vogltamo utillzzarlo, vogllamo fare anche la guerra santa?

L'altro passo è più divertente ancora, perchè chi 10 legge tutto
si accorge che è lnserito in m passo di sapore tabuistico. Si dice spesso che non
è vero che I'omosessualità sia condamata solo perchè legata aÌl'ldolatria (ln que

sto caso , alle pratiche Cmmee ) I essa saebbe legata ilche ad effettl morali .

Io confesso che nel Vecchio ?estanento questa condmna dell'omoses
sualità per motivi norali non l-'ho trovata. Se per notivi morall, in base a come vie
ne esercitata (con violenza), sì! Ma una condanna dell'omosessualttà in sè, non I'ho
trovata.

LrunLco passo potrebbe essere questo, perchè sl parla dell'omoses
sual-ità nell'ambito di rapporti abonlnevoli ma paciflci. Per esempio: non prenderai
insieme ma figlia con sua nadre, non prenderai insieme due sorelle, non prenderal
la moglie di tuo padre. Tutte cose in cui un rapporto di famiglia o dl clan rischia
va di deteriorrsi.

Però chi legge bene questo passo, ci trova 11 segno del tabù, in
alcune cose evidenti.

Per esempio, è iI passo che condanna I rapporti con ua donna me

struata, ed altra giustificazlone per questo non si trova se non nel tabù del sangue.
Notate che dico tabù in chiave positiva: anticamente f impro non era moralmente ne-
-ativo: impuro è sacro, ciò che ti inserisce nella sfera divina, tant'è vero che so-

) i.or". le cose più sacre della vita.

Lo stesso vale per iI passo de1 travestitismo, l'unico che ho ag
giunto alla vostra lunga llsta. Er Deuteronomio 22,5 dovi sl parla di travestiti e

si dice che l'uomo non deve vestlrsi da doma, nè la donna da uomo: però potrebbe
trattarsi anche qui di culti idolatrici (pensate aI travestitismo di carnevale, per
esempio: se io mi vesto da Zorro o uno di voi si veste da principessa, credo che ciò
non abbia nulla a che vedere con 1e rispettive attrazioni sessuali)-

Probabilmente queste cose presentavano sempre degll aspettl preoc
cupanti per un ebreo, perchè legate a feste pagane.

Comunque sia, anche ln questo caso chl abbia voglla di leggere tut
to il passo (Dt. 22,5 - 12) troverà Ll famoso tabù del non mischlare insleme cose di-
verse, di non portare vestiti misti di lana e di lino. Tutte cose che avevano un moti

ren
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vo in origine e che poi si sono caricate religlosamente. l,a loro presenza, drrnque,
fl,t



12

al aartifr
de molto aosp€tta la vaÌenza morale delle altre condanne comprese negli stessi tcsLi-

QuaI'è la preoccupazione dell.ratrtore ? In sostanza, per qrranto ri
guarda l'Antlco Testanento, certamente direi che la condanna c'è, però non è dovuta
a motlvl morall e soprattutto (questo lo ritroveremo neÌ Nuovo Testamento) non ha prr,
prlo nlente a che vedere con la fede di Israele.

Non è che siccome si crcde nel Dio Yahvè allora non si hanno rappor
ti omosessuall: non è una conseguenza della fede, è una assuefazione ad un modo, ad rrrr,,

stlle d1 vlta suffragato soprattutto dal fatto che quelle attività erano cosrrni tra I

Cananei, che Dlo ha cacclato tuttl: così stando le cose, un credente non si comporta
come loro. Ecco, io ho l'inpressione che, sotto sotto, ci sia questo.

Non vi dimenticate Ìa cultura beduina, ni raccomando, in cul i fi
gll servono e la cultura è dura a morire: occorono generazioni e generazioni per'-a
sformarla. )

Come mal crè .la condanna - forse per una sorta di tlmore - di fron
te allo sperma? Come dicevo, la masturbazione non viene condmnata, mentre se cosi
fosse essa dovrebbe ricadere nella stessa condannal ma il Talmud e la nentalità giu-
daica la condammo, mche se la Bibbia non Io fa. Forse perchè il rapporto omoses-
suale è un atto infecondo? 51; però, a spu.lciarlo bene, il Talmud si è occupato delle
cose più lncredlblll: risulta che un atto infecondo per eccellenza, cioè il coito an-a

Ie, è posslbile con la propria moglie... Quindi anche questa spiegazione non funziona

Io veramente ho I'impressione che si tratti del tabù proprio lega-
to al smgue-sesso, tutto ciò che in qualche modo sembra alterare vie più normali, ma

vi dico normall nel senso più tradizionale, quelle seguite dai nostri padri, che ov-
viamente avevano bisogno di un sacco di figli e dove toccare Ìa donna draltri era gra
visslmo perchè sl rischi.ava di mettergli un bastardo in casa.

pli ficata
aperto .

futta questa tradizione può essere venuta fuori sedimentata ed am

genermdo questa forma di paura. Comunque il problema del motivo resta

Vorrei farvi notare una serie di cose, però: non si parla mai, in
tutta la Bibbia - nè nell'Antico nè nel Nuovo Testamento - di rapporti omosessuali
femminili (c'è una sola eccezione dubbia, ma la vedremo dopo); e se Ì'omosessualità
fosse quella spaventosa perversione che ha fatto cadere fuoco e zolfo e che condanna
all'inferno senza possibilità di appello, questo sarebbe proprio nolto strano (pen-
sate alla casistica pignola con cui si parla dell'uomo e della domma a proOosito i 

7)rapporti sessuali ) .

L'omosessualità è soÌo dell'uomo? Oppure la sua ha delle valenze
partlcolari, mentre quella della donna non interessa o è diversa? Però allora è dif
ficile pensare ad una condanna per motivi morali, che evidentemente riguarderebbe
sia Ì'uomo che la donna (può darsi semplicemente che risenta delf idea che la donna
essendo - come si sa - una mezza bestia, qualunque cosa faccia, più di cosi non de-
cade; invece un uomo che va con rrn altro uomo ci rimette in digni.tà, soprattutto
- appunto - se fa la parte "passlva").

In nessr:n testo che parli di sessualità, che sia centrato sulla
sessualità, vl è una sola parola sull'omosessualita!

La condanna dcll'omosessualità è tutta in testi che non rlguarda
no iI sesso in sè c per sò, tnanne qucl testo sui vari tabù sessuali (Ot. ZZ,.-, - ZZ

tl
fa Itft

Itlr
2e) è lrunlca eccezlone, ma rlguarda, appunto, del tabù.

Nel testl in cui sl splega la fmzlone del sesso, dI omsessual-lta
non sl parla; tuttavia essa, cone attegglamento, era diffusl8slma, quindl non vale
la scusa: non se ne parla perchè ve nrera poca!

Resta una soluzlone sola3 sempllcemente, questo problema non preoc
cupava Irautore sacro!

Rlcordate la veenenza con cul nel testl relatlvl al rapportl con
Dlo sl prla dl lnfedeltà? Come mal nel testl aul valore del rapporto sessuale ( 1

prlmi capltoll della Genesi, per esemplo) non el parla dl omosessualita, se essa è
ua terrlbile aberrazlone? Non dlco che sla una prcva rlsolutlva, ma è un lndlzlo
da considerare, dato che questa omlsslone non è certo dowta a pultmeslmo.

I Se c'è m llbro che prla d1 sesso ln nmlera spregludtcata, que,"sto è Ia Blbbia; dl certl librl, e non solo del Cmto dei Canttcl, voL non trovere
te una sola traduzione che I-l rlproduca come stanno scrlttl, perchè vengono usate
prole che non sta bene dire ... e pol ln chlesa! Non sto acherzando!

E in rapporto al popoll vlclnl, penaate alla spregludlcatezza
con cul sl prla dl attl aessuall, di sperma, dl restruazlonl, alla conoscenza re-
latlvamente preclsa della flslologla rlspetto a que1la del popoll clrconvlcl-ni.

Slamo in mrepoca in cul moltl popoll lgnorano ll rapporto tra
atto sessuale e generazlone: mrignoranza questa dl cul nella Blbbi.a non c,è trac
cia. Er vero che sl usmo moltl eufemlsml e netafore: piedi, gambe, ecc..., na se
si dovessero rltradure tutte Le varle'rmeretrtcl', delle nostre Blbble con le pa-
role che stmo qua dentro . . .

Lo stesso discorso vale su m altro verGante. La sessualltà, co
me sapete, è ma metafora chlave del rapportl tra l'uomo e Dio- In genere, la figura
bella la fa Dlo, Israele fa Ia flgua della prostltuta. Anche ln questo caso, per
parlare dl rapporti di lnfedeltà, di idolatrla, rapportt insomma alteratl, si usa
sempre Ia metafora della prcstltuzione, dellradulterlo, mal quella dellromosessuall
tà. Troveremo più avetir se mi date 1l tempo dl fare una considerazlone sulla teo-
logla corente oggi, che 1I dlscorso è proprio questo: ll rapporto omosessuale finl-
sce con I'essere ldolatria, viene a negare Ia dlstinzlone tra creatore e creatura.

Se questo fosse vero, quale occaslone plù bella, nella Bibbia, di
ltsee per I'idolatria di Israele 1I simbolo dellromosessualtta? E invece nlente, nean

/.h" ur" parola. nè nell'Antico nè neL Nuovo Testanento.

Eppure sono testl fortl, le condanne sono pesantisslme, le parole
che sl usmo spaventose, ve ne sono alcue quasl senza posslbllità dt appello. Leg-
getevl Ezechlele: "lo stabillsco le cose per me, non per te: tu non hai posslbtlltà
di appello't (capltott 7 - 24).

Andlamo aI Nuovo Testamento: escludlamo sublto un passo, quello
dellrApocallsse: rrFuorl i canl ...rr e con I canl devono andare fuorl t vlolentl, glt
assasslnl, g11 impudentl, gll idolatrl, I menzognerl; crè da pensare che sl trattl
dl cani violenti, assassinl, impudenti, ladrl e menzognerl. La parola "cane" non la
prenderel troppo sul serio: la tlpologla dell'animale, 1l suo valore simbolico cam-
bla da cultura a cultura; bisognerebbe vedere cosa signlflcava esattamente nella cul
tura greca o ebralca. lrli vlene da pensare che il termine, forse, più che un gludizlo

tttt tl,r
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dl valore, possa lmplicarc semplicemcnte la facilita con cui questi ani.mali si ac-
coppiano ln pubblico, anche tra naschl. quindi unromosessualità vissuta senza pro-
blcmi -

Ma la questlone è da approfondire. In Apocalisse 22,15 sl parla
dell'omosessuallta con tratti violenti. Ci sono, qulndi, le famose tre lettcre,
tutte di Paolo - dunque dl ambiente giudaico, ronano e greco'

Parlare di omosessualità nel mondo romano e greco è inpossibile
per motivi di tempo e soprattutto è una cosa suscettibile di valutazioni troppo di-
verse; Platone per esempio condma non I 'omosessualità, ma coloro che la condanna-
no dicendo: lo fanno perchè hilno paura delle anicizie partlcolarmente forti e ri-
voluzionarie che lromosessualità può produrre e cita il caso di Armodio e Aristogi-
tone, i tirannicidi; chiunque voglia farsi tiranno non può non avere paura di due

che incominciano andmdo a letto e finlscono pugnalando tiranni. Se la prende di-
cendo che questa repressione sessuale produce sovversione.

L'omosessualità con caratteri un pò particolarl nolto spesso con
fina nella pederastia e credo che non vl batterete mai abbasteza per dimostrare
che g11 omosessuall non sono pederasti per princlplo.

L'omosessualità di cui noi parliamo, queJ-la di una persona che di
ce: io coscientemente sono orientato verso 1l mio stesso sesso e ci vivo con rispet
to e fedeltà, non credo fosse molto dlffusa; si ha lrimpressione che l'omosessuali-
tà fosse un vizio elitario, un'alternatlva per gente che non ha niente da fare, che

ha I soldi per fare quello che vuole, ma soprattutto che sia legata al disprezzo per
Ia donna.

Le formulazlonl teoriche dell'omosessualità greca dicono - penso
sempre a Platone - che proprlo perchè I'uomo è tale perchè razionale, e nel maschio
Ia ragione ha una forma più elevata, 1l rapporto tra maschi è più umano, più razio-
nale che non quello con la donna, che serve a fare figli.

Questo era mche vero per iL modo in cui era tenuta la donna ln
quellrepoca e Ia levatura che essa poteva - salvo eccezioni - raggiungere.

E ora legglamo Romani 1,26-27. E'un testo nolto pericoÌoso per
i1 discorso che ho fatto finora, per due motivi.

Prima di tutto si richlama all'ordine divino della creazione (v
20) se le dome hanno lasciato lt rapporto naturale (Dio ha fatto una natura che
tale deve restare); dopo si parla dl lesbiche (v. 26).

Cosi abbiamo Ltomosessualità condannata in tutti i suoi versi ed

è l-'unico passo in cui si parll di donne; ma approfondendo il tutto, si scopre che
i termini sono diversi: mentre per g1i uomini si dice "atti osceni, maschi con ma-
schlrr, le donne hanno cambiato il rapporto naturale in quello contro natura. Ora,
rapporto naturale e rapporto contro natura non lndica necessariamente l'omosessua-
tità.

Approfondendo il discorso, si trova che questo 'rcontro natura" è

il termine che si usa ln letteratua rabbinica (e Paolo è un rabbino, che lo voglia
o no) per indlcare il rapporto anale tra marito e moglie; la posizione della donna

al di sopra è contro natura per eccellenza e Paolo, convinto della subordinazione
della donna, probabllmente Ia vedeva proprio innaturale! Comlrnque, non è di nattrra
come "creazlone" che si parla.

^nche 
qrresto, dunqrre, è rrn passo di un'incertezzn paurosa; inol-fi
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ùre ò un passo unlco, quindl è rclto dubbio che si possa ricavarne una condanna del
I'omosessualità femminile in genere.

Ma la conslderazlone più serla è un'altra: si dice che Paolo qui
sl rlfaccia all'ordine della creazione e quindi al comando divino: Dio ha creato
I'uomo e Ia donna diversi e non è giusto mischiarli.

Ma se Paolo non si rifa alla creazione, in questo che è I'rrnico
passo pertinente, allora cade lridea di disubbidienza alla volonta creatrice (fra
l'altro, per Paolo, come sapete, la creazione non è m dato chiuso, ma qualcosa di
aperto, ma questione escatologica).

Nella 1^ Corinzl 6, oltre a varie difficoltà testuali in proposi-

1to, si parla di chi dorme con i mschi. E' grave, perchè le parole composte con

/"koir"o - dormire" sono parole che indicano iI compagno legittlno.

Ci pare strmo, perchè per nol chi dorme accanto è un concubino,
perchè iI matrimonio è ben altro rapporto: na abbiamo a che fare - ironia della
sorte! - con una cultura (quella greca) in cui lnvece iI matrimonio è caratteriz-
zato dalla contlnuità del dormire insieme. Gli ambiti di vita sono diversi e c'è
ma pluralità di concubine da cui sl va un attimo e poi si va via; chi "dorme ac-
canto" è la moglie.

Quindi qul sl potrebbe essere tentati di parlare di una condanna

di m rapporto stablle tra maschi. 11 problema è però che questo è in un contesto
di palese violenza, di perversioni violente e c'è da domandarsi se la condanna ver-
ta sull'essere omosessuali o sull'essere violenti.

Una parcIa in più vorei dedicarla a 10 Timoteo. Qualcuno, negli
ami scorsi, ha dimostrato che gli omosessuali attivi andranno tutti all'inferno..
Costui ha trovato - e pare che sia abbastanza vero - da una parte che 10 Timoteo,
al cap. 1 - rispecchia i dieci conandamentl (vv. 9-11) e che c'è m certo paralle-
lismo, per cui ogni categorla condannato corrisponde ad un comandamento violato.
In questo caso, i fornicatori e sodomlti sono il prallelo del comandamento che
condanna I'adulterio.

)

Ora, il comandamento ve I'ho citato all'ebraica rrnon commettere
adulterio". Se da quel comildamento vogliamo trare wa condanna dell'omosessuali-
tà, dobbiamo usare la traduzione, fasulla purtroppo, di tante traduzioni cattoli-
che e non: "non commettere atti impuri'r.

I1 comandamento "non commettere atti impuri" non esiste nella Bib
bia e c'è ua bella differenza tra "non conmettere atti impuri" e "non commettere
adulterio'r.

"Non coomettere atti impuri" mette I'accento su]- singolo, certe
cose sono "sporche" e per questo ci si sporca 1'anima. "Non commettere adulterio"
mette 1'accento sulla giustizia nei rapporti matrimoniali, sulla lealtà con cui
vivi un rapporto con un altro.

Allora capite che se vogliamo nettere in parallelo lromosessuali-
tà con questo, va benlssimo, però allora I'onosessualità non viene condannata come

fornicazione, perchè il comandamento non parla di fornicaz-lone, ma viene condanna-
ta qualora si ravvisino in essa i carattero dell'aduLterlo.
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Io non ho nessun problema a pensarc che abbla seri problemi moraìi
un omosessuale che manca, nelle naniere sue proprie (e che si dovrà trovare da solo),
dl lealtà, di fiducla, di rapporto di amicizia con il suo compagno.

Tra l'altro, anche qui la condanna è associata a quella di chi com

pra o vende schiavi, magari ragazzini, e allora si potrebbe pensare ad una tratta di
ragazzi"n\ per notlvi sessuali, ma è difflcile. perchè Ia derivazione di queste condan

ne dall'Antico Testamento è evldente.

Non a caso, g1i unlci passi slcurl - a parte I'Apocallsse - sono di
Paolo e 1ul probabitmente si contrappone con una violenza quasi feroce a quello che

era inserito ln un coatume pagano in toto-

lnfatti sono tutte condanne lnserite ln Ìiste che starebbero bene

in bocca a qualsiasi moralista stoico e che non hirmo nulla a che vedere con il cri frl
stianeslmo. Gli Ebrei non accettavilo I'omosessualità e 1o abbiamo visto: mche se

non ci sono condanne bitrllche esplicite, nella mentalità è chiarissimo; i pagani la
accettavmo e per Paolo forse è una caratteristlca pagana: infattl, non a caso, la
fa derivare dall I ldolatria-

Ma questa è un'idea che con Ia fede ha poco a che vedere. E poi si
pensa che I'omosessualltà sia violenta sempre: queì-lo che ha davmti Paolo è un com-

portamento che rientra nelLroppressione.

Chi 1'omosessualità sia violenza contro I'uomo era probabilmente
vero ai tempi di Paolo, non foss'altro che per la pratica diffusissima di andare con
i ragazzini (anche se sono consenzienti, si presuppone che il loro consenso sia co-
munque viziato). Adesso lnvece la pratica è diversa.

ora esaminiamo una costilte della teologia che ho trovato: ve ne

cito una sola, quella che va per la maggiore.

Abbiamo visto tanti testi che condannano I'omosessualità, ma io
non ho trovato una sola teologia che si rifaccia a questi versetti. Vengono citati,
per dimostrare che 1a condama c'è (ma poi per spiegarla se ne usilo altri, tra cui
Gen. 1 e 2). Ma allora sono testi inadatti a costruire una teologia! Se uno mi fa
Ia teol,ogia del matrimonio, usa dei testi sul matrlmonio, non ne va a pescare uno

che condanna Ia schiavitù!

Per esempio, Fuchs ha scritto "Desiderio e tenerezza", edito da

Borla, - bellissimo, ma il capitolo sull'omosessualità mi sembra un pò scadente .

si vede 1'omosessualità come un ritorno al caos, una disubbidienza ad una precisa
volontà divina: la creazione avviene (qui Fuchs è molto biblico, ma dopo non lo è

più tanto) soprattutto perchè Dio definisce, separa, crea I'aÌtro, fa ordine.

I1 verbo biblico rrbara.r è un verbo tipico dell'ordlne; Genesi 1:
Dio chiama le cose dal caos. Le cose vanno a schierarsi al loro posto; questo ordi-
ne si esprime attraverso la distinzione e I'alterità: cancellare Ia distinz,ione e
1'alterltà vuol dire far tornare la creazione al caos e, soprattutto, disubbidire a

Dio.

Quel che è peggio, la confusione arriva a confondere la creatura
col creatore, ed ecco perchè - dice il nostro - l'omosessualità è tanto spesso con-
nessa con Iridolatria: incomincia con lrrromo e sj. definisce con Dlo. Beh, andiamoci
cautl !
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Io non nego che l'uomo e la donna siano una precisa espiessione

dell'alterità, ma secondo voi, dov'è la differenza maglliore: tra me e il mio com-

pagno che appartenlamo entrambi più o meno alìa stessa cultura, alla stessa storla,
alla stessa reli.gione, che cI capiamo con gli occhi, o tra me ed un Bantù, tanto dl
verso per storla e cultura? Ecco 1'alterità sessuale! Slamo sicuri che sia I'alterl'
tà per eccellenza? lo tanto sicura non Io sono.

Che cosrè il geme dl perverslone latente? Questo Dio che crea at
traverso 1'alterlta, ne1la Bibbla ha anche cilatteri femmlnili. Da una posizlone del
genere, per arrivae ad una condama dell'omosessualità sempre e comunque, sI deve

presuppope che I ,alterttà uomo-doma sla I'a.lterità fondamentale del. genere umilo,
che I'alterità maschlo-fenmlna sla quella fondamentale della creazione.

I rolte eresle dicono: Dlo all'inlzio ha creato un androgino, un

t.""". che è maschio e femmina (ricordatevi che "Adam'r non è Adamo; "Adam" è la
persona umma, slamo tutti noi. Però, ln effettl, è intraducibile: in italiano
la comotazione sessuale non può mmcare, mentre in ebraico sÌ).

"Dio maschio e femmina'r Io creò mdrogino: ridiamocl sopra, per
carità! Sono teorle molto datate e dettate dalla voglia di condannare il sesso,
però indicao u orientamento di pensiero in cui, in tempi, relativamente ancora
vlcini all,lnterpretazione bibllca, non sl aveva 1'ldea che liuomo diventasse ta-
le attraverso I'essere maschio e femmina.

Una volta che lruomo è sè stesso ln opposizione ad un altro (e
qui sia perdonato Hegel), fino ad m certo punto va bene, ma con dei limiti: si
apre allora Ia via a qualmque aberrazlone, a quella teoria della differenza ad

ognl costo, per cui la donna non può fare I mestleri delltuomo in quanto perde

in fenminilità e l'uomo non può occuparsi dl bambini perchè ci rimette in viri-
ìità!

Sono cose che sembrano teorlche, ma hano conseguenze prati-
che, secondo me: quella sì che è perversione seria!

Quella terribile paua che assedia tutti i movimenti di libera-
zione, la paura del caos, in real.tà è la paura dell'ordine nuovo. E dietro tan-
ta voglia di tornare al passato, secondo la mia opinione, c'è I'a paura degli
scherzi che Dio ci può giocare nel futuro. Se è natura, resterà com'è; se davvero

\la natura è una cosa così, accettiamola così !,
Ogni rapporto sessuale deve rispettare questo schema? Scusate,

ma se I'uomo deve vivere la propria sessualità assoÌutamente attraverso il rap-
porto eterosessuale, allora mi dispiace tanto ma, per esempio, chi non si sposa

è un uomo che non troverà mai la sua pienezza ln sè stesso. Non è possiblle uni
formare Ia sessualità umana a schema unico-

Per esempio, se il rapporto uomo-donna rispecchia in maniera
più chiara alf interno di una stessa cultrra iI rapporto con 1'altro, 1'accetta-
zione del diverso, di colui che ha un'individualità diversa, il .apporto omoses-

suale di uomini e di donne potrebbe riGpecchiare meglio l'atterità reale, quelÌa
più profonda?

Suppongo che in qualunque rapporto con trn aItro, piit questo di-
venta intimo, più si coÌora di. scssrralità e più qrresto discorso vaLe.
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lo accolgo una persona dentro di me e devo accoglierla diversa da

me: questa è un'espericnza che chiunque abbia un rapportp con qualcuno si sente di
dover accettare 1'altro.

ll rapporto omosessuale allora potrebbe spiegare meglio questo
accettare lraltro, non per quello che ha di esteriore (1'essere maschio o lressere
femnina), ma quello che ha I'altro nell'essere sè stesso. Anche questo è biblico,
direil E tenete conto che 1 famosi testi della creazione sono testi in cui l,uomo
e Ia doma sono soprattutto l'altro e 1'altra: come dicevo, "Adam', non ha sesso.

Ma in Genesi 1 e 2, dove si tlice: ',Ì'uomo la sua prima parola la
dice quando incontra la donnar', il discorso è diverso; tutto il raccontino è fatto
per nettere la donna sullo stesso piano dell'uomo.

Natural,mente tutto questo è nell,ambito dell,unità dell'esperi..
za umilai per cui it solitario ha qualcosa da dire a tutti, il coniugato in mani;/
omosessuale ha qualcosa da dire a tutti.

Nessuno di noi è uomo da solo, nessuno di noi può completare sè
stesso; su questo fatto della creazione io sinceramente avrei dei grossi problemi:
con gran rispetto di chi è di tradizione cattolica, na che una cosa solo perchè è
creata deve essere buona, forse è m tiltino presuntuoso, non fosse altro perchè
la creazj-one che abbiamo tra le nai adesso non è certo quella uscita dalle mani
di Dio.

E comuque, in questo rapporto di creazione, siamo sicuri che
essa debba essere una cosa cosl fissa, così chiusa? La creazione è una gabbia
che Dio ci ha imposto, ma possi,bllità che ci ha nesso nelle mani.

L'uomo è più natua o e più storia? La creazione stessa non è
aperta aIIa nuova creazione, quindi è qualcosa che la supera.

Noi abbiamo visto cosa dicono i testi, in che contesto 1o dico
no. Credo che per dire sì o no, si debba fare i conti con m dato solo: vediamo
se chiaramente possiamo risalire aII'opinione sull'omosessualità del Vangelo.

Su questo la risposta è decisa: no! E con tutto iI rispetto
per i fondamentalisti, dobbiamo mettere il Vangelo su un altro pimo rispetto
alla Bibbia.

Quello che fa la liturgia cattolica, ponendo il Vangelo in un
caso a parte, è molto saggio, perchè la Bibbia è l,unica testimonianza degli ami
ci di Gesù, in quanto il lilaestro non ha scritto niente, Io sappiam. tutti.

Ma diversa è la testimonianza che io rendo aIIe parole del mio
Maestro e la testimonianza che rendo alle interpretazioni che poi se ne sono date

I1 discorso fondamentalista dice che, comunque, è tutta Bitbia,
e Gesù non ha mai detto niente, però lo dice paolo. Allora, mi dispiace tanto. in
questo modo posso giustificare la guerra santa e la schiavitrì.

Ora, nel Vangelo non c,è nulla delle cose dette da paolo, non
crè una sola cosa torta darl'Antico Testamento che derivi dalla sua ferìe, e cri-
sto dice dunque no all'omosessualità. La novità va cercata altrove.

E qui vorrei citare il famoso testo rti Galati Inon cè piir ma_
schio nè femminar'. E'chiaro che il discorso è rrn altro, che si parla di non
sopraffarsi tra maschi e fcmmine.

)
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ft Però c'è una teminologia stranissima; si usano due terminl ,,."="r,ì|
e "theln'r, che non sl usano in genere per lruomo, ma solo per gli animali'e che, guar
da caso, sono i termlni che la "Settanta" usa per la creazione dell,uono. C,è quindi
un preciso riferimento al superamento dellrordine del.la creazione. E quello sl che è
un testo dove parla in base alla sua fede, iI Cristo!

Ora io mi sentirei sinceramente di dire che se c'è qualcosa di crt
stiano, è i1 superamento delle distlnzioni storiche o culturali, non i| loro manteni
mento ad oltranza! Non 11 caos, na nemche la distinzione per forza. E comuque. se
distinzione crè, in Cristo ha un livello diverso, non deve passare attraverso quelle
puramente culturali o naturali.

Ecco, realmente blbl-lca è la rivoluzione del sesso, la rivoluzione
delI'amore

r Cosa vuol- dire dal mlo punto di vista? Non vuol dire buttare le
Iine blbliche sull'omosessualità ed esattamente lo, che parlo come donna, non but-

terei mai via "mogli 6iate sottomesse ai vostri mariti". Anche per me è parola di
Dio.

Qual'è 11 problem? Queste cose sono sempre composte dl m valore
e di un vestito. I1 valore che Paofo difende, per esempio nel caso detla doma, è
evidente: è quello detlrautorità cme servizio. Chl non è convinto si legga lI te-
sto: I'autorità è servizio.

chiilo che sui testl lrautorità è tra uomo e donna, duque I'uomo
presti servizio all'autorità e le donne 1o rispettlno con riconoscenza.

Ai miei tempi, grazle a Dio ed ln nome di Cristo, questa forma di
autorità è mutata ed io 1'ho mutata ln nome dl Cristo. Camtria il vestito mutmdo il
colore, dove crè autorità ci deve essere seryizio.

Se oggi nella mia famiglia io ho La stessa autorità del mio conpa
gno, cercherò di esercitarla dove? Con gli eventual-i figli, ln chiave di servizio.
E cercheremo di essere riconoscenti lruno all,altra: se il valore rimane, non viene
buttata via la Bibbia.

Io, nel vostro caso, l"'mica cosa che cercherei dl consigliarvi è
di estendere aII'omosessualità i valori di quei rapporti che nella Bibbia sono accet
tati. Credo sia evidente che se nella Bibbia 1'omosessualità non è accettata, si
parla di un'altra omosessualità e perchè è portatrice sempre inel.iminabile di valori

)
che

Se oggl questi si sono eliminati, come si sono eliminati quelti
aveva comportato, aÌl'epoca dl Paolo, I'autorità sulla donna, ben venga I'accetta

zione piena! Però allora dobtiamo attribuire allromosessuatità i valori deÌ rapporto
eterosessuale, secondo me.

Qulndi leggete quelle pagine bellissime, in cui si specchla I'anore
di Dio, in cui si parla di fedeltà, di amicizia, non di giudicalità soltanto, ma dt
comprensione, di aiuto.

Via, avete la Bibbia a disposizione, per rispecchiare inslene Colut
che è Trinità, la classica trilogia di tutte le chiese cristiane.

L'idea della sessualità come servizio, del non chiudersi nella di-
vcrsità, fonse è un rischio che io vedo oggi tra gli omosessuali.

Non chiudetevi nel problema e nell'amarezza! E' necessario Eettersi
un pò al servizio di questa creazione, di qucsto insiemc di umanità, del creare rrn
nrrovo tipo di coppia.
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2o Relazione

Ef POSSIBIITE UNA ?ASTONA],E PER E DEGTI OMOSI;SSUAIJI ?

- GoBtè la PASIORALE? : è Lrazione cho la Chlega conpie ln wr
deterninato tenpo e su un terrltorio per ed in nome dl Crlsto,
per 11 bene aupremo alell-iuomo. Ben6 rupremo che vieno normel-
mente slnt€llzzato con : nalvezza o realenzlone dI 6esù nel con
fronti dl tuttl g1i uonini, eoprattutto clcL peccatori.

oggl !.a Pastorale sl lnserisoo in una realta dl eeparazlqnq
Vivlamo in una socleta nechilzofrenicSr' chÒ tencle a 6€nera-

re separazloni allrinternl dellruomo e clella sua vita e nelrap
portl aoclall.

Ogni realta dl separazlone è clrammar lallimento e senso sl
lmpoverimento.

Ognl aeparazlone che Ia peraona vlve è aasenza dl comunlonet
ali rapporto vltale con un altro 1o che 6ento reclproct.
(fl sono tLelle separazlonl non volute come la morto. Vl sono de1
Ie eeparazlonl volute, come Ie separazionl matrinoniall, statl
dl vLta o ltteologle, o posizionl sociali probJ.ematicl per i1-
penstero comune).

- Er uacito un tlocumento per la cura peetoralc degli omoeessua
li. Leggere attentamente I no 15 e 16...Intereasante notare }a
sottollneatura ehe Ia persona umana non può eecere giudicata o

compresa partendo da rur aspetto della atta perÉona, ma deve esae
re guarilata nella aua interetrtra.

- Irrazione itella Pastoralc è scantllta da tre momenti che sono
lntegranti 1r uno ctellraltro:

- azione clelIa comunita verao ltlndivltluo o un Srrppo in fun
zione tlallrannuncio e delIa aaLvezza.

- azLorte tlellrlndlvicluo che sl preoccupa d.ella comunita e
della cresclta tn sé e negll altrl de11a fede, della spe-
r^àt\za, del].a carita.

- azione tlelltintlivitluo credente che chlsde a1la Chiesa vi-
ta aacramentale, comunitaria e apostolica.

Queeta azione pastorale vlsauta nella socletèr contemporanea,
luogo prlvlle6iato di'reeparazione", è molte volte connotata da
sofferenza e eolitucline (terminl tla non prenderei con 1e eole
valenze negative ) .

a) sofferenza com€ caratteristlca della crescita

E, neeessarlo crescere sla personalmente
- sia aiutanclo gLi altrl a...

La crescita in sé stessa porta la climensione tlella Cro-
ce (arrivare a1la plena naturita...)

)
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b) solitr.icline corne luogo de1la ilecislone e come realta che
accorùpagna lnstancabilrnente la vita tle1Ia persona.
Con 1a sol.itrrtline bisogrratrfare i contirt eullresempio di
Gesìr.

Ci5 airrta a.lla conoscenza etl accettazlone dl se stessl r porrr
se steesi a,Llrinternr dell"a Chlesa e del.la societa, in una giu
eta. dimeneione.
11 Creclente che affronte con coraggio Ia sofferenza e 1a soll-
tucline come dirnensioni reali tlella vlta, avra la forza cll- esse
re fedele a se etesso e non allrlmrnagine cll sé. Sembra esaere
EtabilitO che Ia difflerenziazione che conduce att un dimorflsmo
sessuale, non si 1lmita allrarea genitale, ma inveete tutta }a
immagine che lrintlividoo ha tli eé. 11 problema d,ellrlmrnagj.ne
ne].lromosessuale esi"ste e molte volte risulta un narcisismo al
la rovescla: esibirei non per eÉ,sere visto, benel imporsi a1li
vista degll altri.
Se si è fedeli al-J.ti.mmaglna si allventa COSA UMANA etl i1 rappor
to st riduce a sgrrardo, gesto, organo, vana aggresslone deflraJ.
tro per ottenere comprenslone...
Tuttl aanno che CORP0 e P§ICHE formano unr unltA inscindibiLe
sul piano eslstenziale; ora sarebbe interesesnte che i transes
sua1i, 611 omosessuall..offrissero una riflessione su questo
argomento, partendo proprio tlal loro sofferto €saere che modi+
fica Ia percezlone eeperienziale ttell corpo.

- Dal}a sol-itudine sofferta alla comunlcazione

Con 11 eorpo cl sl mettc ln reì-azlone
Con 11 copro el eeprime 11 deslalerio di comunioare:

- eé atcesl
- iI proprlo monito
- 11 proprlo affetto

Da eempre 1a Chleea ha ehlesto tli non lttentlficare Ia genitali
ta con ltamore. Anche se amore è genitalita sono congiunte rel
sponsabilmente non necessariamente sl ltlentifica.no...il prlmo
supera Ia eecontla.
La sessualita non ha golo funzlone generativa e unitiva ma an-
che creativa ed integratlva...
Purtroppo esiste una fipatol-ogian genita]e che. rlguarcta tuttt,
omosessuall e no: una ricerca del piacere per il piaeere flne
a sé stess6... 11 no morale e pattoralo della Chiesa è sempre
stato chiaro...sarebbe nuovamente rldrrrro la persona umana acl
un solo aspetto...
La comunteazione richletle lrapertura alla novlta dsllraltro
eil è al-lrlnterno d1 questa sfera comunicativa ehe eL genera
1' AGGR]'GAZIONE.

)
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Non ci si agEgega in funzione cli un problema ma di una matura-
zlone indivirluale.
(11 rischlo di tutti i. gruppi, movimentl, associazioni cattol-i
ehe e non...iI rischio anche de1 vostro esaere qul, è quello
tli aggregarei in funzlone deI problema o clel gruppo stesso o
cleL nrrmero per avere potere, per cre&re immagine...Una pastora
1e ehe accettasse una cosa del genere, invece d.i trasmettere
sa:.vezza genererebbe proselj-tismo di bassa lega e plsgio cleJ-1a
persona).

Un punto da raggiungere nellraggregazlone, soprattutto per voi,
è IIAMTCIZIA intima e stabile (che non è celebrazione di matrL
monio, non sarebbe né corretto né giusto...), clò vuol dire ure
vita spiritualmente rj-cca eal una vita privata fatta non di azio
ni conclama,te eon caratteriatiche che 6ovcnte sfociano nel voy-
eurismo, ma come per g1i altrl credenti: rendere credibile la
sofferta serietà di rma scelta o di wÉ eontlizione...
Er poseibile questo?...
Er possiblle trovare un omosessual.e che manifestl stabilita aff
fettiva e non smj.nuisca sé steeso 1n un vagare continuo da uno
alLr altro?
Er possibi-le per un omosessuale che si dlce cretlente, fare pa-
storale ?

Risponderei tli si ma a due concllzloni che peraltro rig[ardano
tutti i, cretlenti3 iI non-protagonismo e la misericoralia.
a) non-protqgonismo: né pcraonalo (voler eiffermare a tuttl i

costl 1a propria tllverslta), né di gruppo (cercare di aggre
gare a1la propria iitea... ), né di azione (strafare per ea-
eere uguale e per essere ammirati...)
iI non-protagonismo è motlvato dal fatto che non si legano
1e peraone a se steaei ma l-e si porta a Crlsto e Luj. stesso
ha detto che 1'unico"protagonista" è Dio.

ù) miserlcord.ia: Aperture atle novità ed, aI d.ono dellramore
di Dio e de61i altri.

Spegnere ì.r aggressivita. ..
Speranza in sé e negli altrl
Gradualitar difficile attesa dl rea.1i.zzare..
Cornprensi.one: dellr elEore in sé e negli altri,

dellrigcomprensione ctegli altrl, del-Ia ilurezza tLi cuore e di
giutlizio, senz,a per questo fare i martiri, o i profeti, o
g11 eroi (chissa cluando la smetteremo di voler essere noi ill
modello di vita), delIa propria di.versita..

)
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Brereltando 1a nlrcrlcordla è probablLc chc qualeuno chc rl r+tlenc moltorotcron acoprtrà dl aycrc qualeoaa dl ,omor c vl"cc -vérsa quelche 'romon potrcbbe eeoprlrc che 1a aua concllzl0nc èplir un abito nentale che reaLc.

11 ehluaura vorrcL rlcortlarc un lnpcgno ohc a chicato a t[ttl I
cretlcnti: l-a cattità - vlrtù ooal bcn ldcntlftoata ncLla fraac
tl1 Ocsùr: iBeatl 1 purl tÌ1 cuoro porcha vcdranno D1or.
Vcdere Dlo e vcdercl cosL comc D1o ol ve<le A queeto un dono
che tlobblamo chietlerc e pcrocluiro, tuorl ctl questo è achlavL
tù. tlellrimmagine e ileeiderlo dl eceerc cLò chc non al è.

)

Poeste

A ELIO

I1 tuo volto
ni ricorda 1a festa,
il profuno di paesi lontani.
E quando ti abbracclo
e tu mi sorridi,
capisco

perchè tu porti i1 nome del sole

) Riccardo

il
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SILENZIO

Se tu sapessi quanto desidero

chiamarti amore

eppure non 1o faccio;
co1 silenzio ti rendo

de1 mio sent.iment.o piu puro segno

Non ti dico ti amo,

faccio.

)

Angelo

GOCCE DI PIOCGIA

Gocce di pioggia

cadono come perle
viste assieme

sembrano

pizzi e merletti
che continuamente si muovono,

sembrano

lacrime drangeli
che scendono giù da1 cielo
profumano

d t autunno

di funghi muschio e abeti.
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Da "La luce" n. 36 del 25/9/87 QUALE RUOLO PER ICRISTIANI?

AIDS e chiese
lnformazione degli operatori ed informazione popolare - contro i * vi-
rus ideologici ": spiegare la malattia con gli strumenti della ragione

Il libro del teologo francc-
scano Gino Concctti, ,4,1D.S,

, nroblcmi tli r'rrrr.ir,u:rr (cdiz.
I Piemmc) ci ulllc lo spunro, per par lare dcl r.uulo dli cr i,

stiani e delle chicsc. Dei mol-
ti argomcnti trattati, dati
scientifi ci, etico-giuriclici, tco-
logicu-pastorali, nc disruria-
nro alcuni che hanno mag-
giole rilcvanza pcl lc chicsc.

Innanzitutto, Ia preoccu-
pazione dell'autorc è che la
lnformazione sia garantita,
r eritiera, prudcnlc. Solo l'in-
formazionc aiuta a superare
i prcgiudizi cìrc inducono a
sìrcttizzarc gli lnrrrraluti. Mc-
clici ed operatori sanitari
debbono sentirc I'obbligo di
rÌrìa conosccllziÌ iìggiorrìaliì.
A questo plinro livcllo devc
i:rtc riscorrtro l inlì,r maziotrt.
popolarc, per la qrralc l'ado-
ziore di un linguaggiO senr-
plice non devc csscre a sc;u
pito dclla scicntificità. La
nìarea di contributi suì-
I'AIDS, articoli a volte super-
ficiali, pronti a diffondere la
psicosi o irresponsabilmente
',ttinrisli, scgnala la nr'cessi-
tì dcl richiamo. Allc chiesc
spetta i[ compito di un con-
tributo sullc "questioni di
Jùscienza", strlla pastoralc,
.ull'lccoglicttz;r. C. (oncclti
cledica attenzione alla o pru-
dl,nza informal iva ". Se da
run lato va cvitato un lin-
rrr,rggi,, che irtgt'nctr ìr psi-
e,rsi clcll'AIDS, tllll'altro va
. \ il:llu tll er'tcssitu " vel i

):ilu ". La dcscrizione di si-
luf,7ioni di conlrsio tramitc
r lppot ti scsstui.r ttott dcvc
.:\( rr « oflensiva delìa dcli.
c:rtezza di coscicnza di lanta
rrrttt ". La l'V non tlt've usa-
re immagini "scrbrosc" oJ
r\pk's\iuili "auJrri". L'attlo-
rì.1ì(rn dicc in r'os;r cottsislc-

r.bbc l'audacia. Può darsi
.hc il " V<tc'ubolurkt AIDS ,
(Dossicr - L'Unitir dal 2812),
,lre illrrstra con rlisegrti ìc si-
rLr.rzi0ni pcr i(r)l(,s(' c non:
.otlomia uonlo-clonna, uonto-
LrU[ìu, coillalli oro-gcnilali,
b;rcio, abbraccio, ccc... sia fra
lc prrbblicazioni "audaci". La
Rcgiorrc Vencto e Ìa Regio-
nc Au tonoma Friuli-Vcnezia
Gitrlia hanno diffuso opusco-
li informativi. Sia nell'uno
eh.'nell'altro caso 

- 
nel se-

condo onuscolo si hanno ben
32 pagine 

- 
nort c'è alcuna

illrrslr azionc .ltt' aiuti a r rrpi-
r( r quirlc nl al i( a s('ssuaìc si
liferisce la dcscrizione. Ad
t:crnpio il tlttpliant della Re-
gionc Vcncto, 'rlla voce « ca-
tcgorie a rischio, segnala:
o omoscssuali c bisessuali, e
spiega: . Pcr la caralteristi-
ca spcsso traumatica del rap-
porto (lesioni delle mucose
con fuoriuscita di sangue) ,.
Si dovevano tradurre "rap-
porto" e "mucose" con ine-
quivocabìli tlis,,igni o con un
linguaggio oiir diretto.

L'opuscolo della Regione
Fr iuli-Vcnezia Cirrlia, piu
chiaramente, ponc [a doman-
,la: " Pcrclr.i i rapporti anali
s,no assuciaticon le trasmis-
siurte de ll'AlDS.'" r'tispoitdc:
u La mucos:r cleì retto ò mol-
to sottilc e va facilmente in-
contro a laccraziorte nci rap-
porti sessuali per via anale,
con con\cgucntc passaggio di
spcrma, potenzialmente in-
fctto, rrel circolo sanguigno,.
Proprio lc chicse, che hanno
allc spallc una lunga storia
di sessuolobia, potrebbero
contribuirc all'adozìorre di un
linguaggio I ranco, inlorman-
do sctrza lrllusiotti ihc na
sc()nd(rìu la rr';rltlr. Sovenlc,
arìeh( r('i dih,rtrìri .rrll'AlDS.

pt'r'sirto le J(,rnan(l( dt.l pub-
blico, salvo clre provcngano
da chi ò gia sessu;rlmcnte
schcdalo: prostitute od o-
moscsstrali dichierati, utiliz-
zano irrrpossibilì, lrllrrsivi, nra
non chiaritori, giri di paroÌe,
chc non si toìlcrerebbclo se
si parlasse di lcucemia o di
tiftr. N.'lla tutela dei diritti
dr'i malati c pel la plevenzio-
n(' ()C('urrc sulìelare I'ostaCo-
lo dì rrna infornrazione che
non sa dire Ia sessualità in
modo scmplicc e chiaro. La
dottrirla calt0lica, ne soìro
ptuva it:t1:iUtlartteIti tli G.
C,rrrcr'lti, rrorr lirtlu arl ah-
bandunarc' rrn lingueggio o-
scut'o. Ma anch, il contlibu-
lo prol('slantu, dcl lc\lu eo-
sì scarso in materia, eppure
così pignolo e direlto in sede
di dibattito dottrirrale, oltre
ad esstre ra|clatto, condivi-
dc l'imbarazzo, che non è solo
delle chiesc ma anche della
sot ieta, a parlatt' con scmPIi-
cc immedialezza di sessuali-
tà. Poiché non si tratta Però
di un cscrcizio verbale, ma di
coopcrare alla prevenzione
nci conIronti tli rrtte rnulattia
mortaic, l'esigena del servi-
zio Iraterno clovrà pur indttr-
ci ad abbarrdonare i rcsidui
rnoralist ici.

Colpa - castigo
di Dio

Il tcologo caltolico lascia
al card. Siri .d a molalisti
suoi pari la rcsponsabilità
della iclcntilìcazione tra AIDS
e castigo divino. Su questo
asnetlo I'autore è chiarissi-
rnrr: l'i,lcrrtilì i,ziutte t'un er-
rore morale e pastoralc! An-
chc [ra prutestanli, (omc Iìel-
la sucictà, la battagìia ideolo-
gica tra "conservatori" e

)

Questo silenzio
che segue i1 tuo silenzio
non è dettato da superbia, offesa o rancore.

No, è segno de1 mio rispetto
per ogni tua decisione.
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'T "progressisti" in tema di ses-

sualità decitlc l'appr'oceio in-
folmativo al tcma AIDS. L'ar-
tenziorre dcgli uni c dcgli al-
tri tcndc a partire dal sotte-
so giudizio rnorale. I "conser-
vatori" collcgano irrrnorali-
tà-malattia c colpa, i "pro-
grcssisti" spezzano tali colle.
gamenti per dire l'incolpevo-
lezza. Noi sosteniamo la ne.
cessità di deideologizzare l'in-
formazionc, riportandola sul
terreno che è proprio di una
profilassi igienico-sanitaria.
Si devc, come ha scritto Al-
fonso M. Di Nola (cfr. Riza
Psicosomatica 2/86, p. 36)
« acccttare la naturalirà del-
l'evento e spiegarlo secondo
i canoni della ragione e della
consapevolezza storico-scien-
tili.rr ". | "r'irus" irìt'olugici
non aiutano a combattereque-
sta terribile malattia. Anche
in tema di prevenz.ione sono
operanti i riferimenti "mo-
rali"; il teologo francesca-
no si conforma all'etica ses-
suale della sua chiesa e pro-
ponc, quale profilassi,astinen-
za e lcdclta. Enlra in discus-
sione con le norme emanate
dalla Commissione Nazionale
Antiaids, che consiglia l'uso
dcl profilattieo (o preservati-
vo), per ricordare che la sua
chicsa ne dichiara immorale
I'uso. La Commissione invita
le donne sit'ropositivc ad evi-
tare la gravidanza, ma non di-
ce "come". Il teologo, in no-
me del "diritto inviolabile al-
la vita", escludc che sia lecito
il ricorso all'abr:rto. Sappìa-
mo che il parere protestante,
su particolari situazioni abor-
tive, ò divcrso da qucllo cat-
lolico, non ò rigidamente an-
corato alla "norma assoluta".
Poniamo ai cattolici la do-
manda se sia lecito, morale,
m('tl('rc al murrJo banrbini
portaìtori cli Lrrr r,inrs che rrro-
duce rrnu rrritlattia zrd csito
murtalc. Lil "nut nrr", (usi al-
tuata, non è in contraddizio-
ne con se stessa?

L'alto orrr,rsessrralc ò clalla
.hiesa t;rtt,'li,;t Iclìlrtirto at-
to gravcmcntc peccltrninoso.
Questo giudizio si rillclle an-
che nel dibattito srrll'AlDS.
G. Concetti parte dalla indi-
cazione del . mondo dell'o-
mosessualità, quale vcicolo
di diffusione dcl vilus per li-
tenere non lesivi deìla libertà

periodici c()rlrtlli anliaids
p( t gli i'lr,\(,s'rrirli. I tlati
rcletiri rrll'ltali;r r1.g11a11116

che pcr oltrc il 50'" I a1l31i.
di AIDS sorro tossicodipcn-.
lcnti. In Africa, probabile
paese d'originc del contagio,.
vi sono da dtrc a einque mi-
lioni di ammalali; isoggetti
n(,n apparlcngono per lo piùr
ai "gruppi e r isr'hio" ma so-
no eterosessuali. L'epidemia
tlova un tcrrr'no d'cspansio-
n(' nclla rrìalIutrìziun(. e nel-
lc tatenze igienieo-sanitarie.
I "veicoli" d'infezione sono
in rcaltà molti, pcrcentual-
mctrte divt'r'si sccondo i nae-
si: I'insisl('rza sugli omoses-
suali può evidenziarc un giu-
dizio morale inaclcguato ad
una eqrriìibrala Dr'( vL'nzione.

AIDS e
sessualità

Il teologo cattolico fa la
sua scclla c ncllo scontro i-
deologico e dottrinalc sceglie
la via informativa che può
nfavorire l'autodisciplina
dell'istinto sessuale, il domi-
nio della ragione aperta alle
esigenze della fede ». E' para-
dossale chc il rologo defini-
sca « Dositiva sottO il prolìlo
sociale ' la contrazione della
prostiltrzione, dovuta alla
paura dcl contagio. L'AIDS è
una tragedia e non ci pare
chc pors:r ad cssa eltribuirsi
un ellc'lto positivol II « ri.
schio del['AIDS , è dal Con-
cetti considerato un'occasio-
ne per « consolidare i] con-
vincimento di conservarsi ca-
sti per una finalità che tra-
scendc l'obiettivo puramehte
matcrialc, fisico, pLrr impor-
tante, come la salute ". Para-
dossalmt'ntc dov r cmmo di,
re: Grazie, virus? Questi ra-
gionamenti cì fanno com-
prendere quanto spazio ab-
bia il convincimento morale
nell':rnalisi,lt.l/ir sittraziorrc
creatasi con questa nuova
malattia.

Un libro plodotlo da ricer.
catori americani, di con[cs-
sione protestante (AA.VV.,
AIDS. Tastitnonitnz.e e e.spe-
rirtt:t tlr, iùt.t frlldtD i ttt-
sllani, (Jrrr lirriartir I987), cli-
tlenzia clr. lir risl)',\tt « ini-
ziale della t hicsa ai rnalati di
AIDS [u, nel migliort' dci ca-

sr, tncerta c non chiara e, ncl
pcgei,lc, nr.glìgentc. ed esor-
ta le chiesc ecl i cristiani ad
un impt'gno solìdalc,' prole.
tic0.

Itrt

Diritti
degli ammalati

..Si c rrr,rlt,, irrri.l;1r,;,, *...
dr' pri.rr'.r. "..r. srri dorr,r i,
conrl)r'cso rlrrcllo clcl /c.r/. Ma,
ncl rlirrrt iulllJl(., ci fìat.c ne-
ccssari,r ricor clar.e , lr.lr i lf,nt.idiritti che il malato di ALDS
, ultlir i.ie . ,,rr .rlr r i .u,rnril.rl i,
quclkr :rll'ar.oglicrrza, alll
relazionc amicalc c fraterna_

f :: #l,'ll,lii l,?,ì.Tilf i, }
medìco-assistenzialc, pJr. pa*
ra che si sappia r.os'/ra o per-
e/rc si c arrrnralal0. « La ihic.
sa devc aiutare a rimuovere
Ia patrra dci parcrri a dire
cos'ha il (()r!lìuiltr, (. d,'vc
impetli|c ch.'cssi si scntano
corrtlarrl.rli ir lìot.t:rrc in soli.
tudine il carico della assistcn-
za ». « !6[61q56 è l'isolamen-
to di gcnitori c fratclli. Essi
provano una prolonda rilut-

_ Ialza a discutere ìa loro dit-
ficilc situazione con i loro
pastori o con imembri del-
la comunità religiosa, forse
per protcggere dal rigetto il
plop|io eatrr o se stessi.., Nel-
la loro solitudine, i genitoli
scelgono di sopportare il do-
lore privatamente... E' que-
sta caratteristica dell'epide-
mia di AIDS chc la rende di-
versa dn qrralrrrrqrre allra prc-
cedente oceasione di crrra pa.
storale c che perciò rende
questa situazionc una sfida.
La situazione attuale esige
una risposta lastorale di ri-
conciliazione ».

Con qLlesta constatazione e
questo invilo, chevengonodal
citato libru arnclicano, ricor-
diamo un particoìare diritto
dell'ammahto, diriilo anco-
ra pitr di[[icilc da garantire
dei diritti aìla scgretezza, al
lavoro, all'ìstruzione, all'as-
sislcnza. Un dilitto che inter-
pella la comunità cristiana
chiedendolc di saper essere,
anchc in questi casi, luogo
della solidarietà.

Alfredo Berlendls

)
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UN LIBRO SUELI OT4OSESSUALI (O CONTRO?)

L'incontro che, organizzato dal Gruppo der Guado si tenne a san
Fedele d'Intelvi nel febb.aio scorEo, ebbe come tema di riflesÉione ,. I
recente llbro de1 salesiano francpse Xavier Thévenot, non àncora
tradotto in italiano, dàl titolo "Homosexualités masculines et morale
ch'étienne" (cerf, Paris; 1985), ossià "omosessualita rnaschi.Ii e rnorale
' ,)t;:":;r"re 

=rbiro l,uso det pturà1e ed il riferirnento esctu:,ivo ai
maschi. L'autore non qi occupa dell'omosessuàlita nelle donne e, quanto
àgli uomini, rrtiene ctre Ì'omosegsualita abbià molte forme diverse tra
Ioro tali da giustificare l,uso del plurale.

Non ci attarderemo però su queste (apparenti) quEquilie e diremo
subito che nè Ia relazione fattà a San Fedele nè, àncor meno (per la
sua neces5ari,a maqgi0r brevita), la presente nota possono rendere una
rdeà rompiuta, neppure Eommària, de1 contenuto det libro, lungo e com*
plesso, i I quà1e, per es'ere compre6o e valutàto, abbisogna di essere
Ietto per intero: cosa non semplice sia per là lingua sia per la diffi-
coìta di. àIcunl capi.toli per il Iettore non speciaÌista, nonoqtante che
lo stile sia chtaro e scorrevole,

Ci 1 imi teremo perc iè ad alcune brevi e parz ial i osservazioni .
L'autore, che è un prete salesiano e professore di teologia, ha

anche studiato e praticato à Ìivpllo professionàle psicologià e psica*
nalisi. Perciò il suo libro tiene conto ampiarnente delle teorie e delle
acquisizioni del la psicoloqia moderna e in particolare di Freud. Inol-
tre, primà di scrivere il tibro, 1'àutore ha ràccolto personalmente
alcune centinàià di intervistp di omosessuàl i maschi. fràncesi, in
massima parte càttolici praticanti (alcuni dei quali addiritturà preti
e monaci) ed ha elàborato tutte queste ri.sposte riguardanti i più sva-
r iati aspetti del l'omosessualita vissuta dàtle singole persone. I primi
capitoli del libro sorro dedicàti appunto a questa ricerca ed ai suoi
risultati.

Le peculiarita, ora i.ndicate, del Ìibro e del suo autore fanno sì
che iI libro Etesso sia asEai originale e privo, sino ad ora, di opere

liti co. ie quali pcssa essere confrontato.
, I1 libro svi.luppa un lungo e complesso discorso (che qui sarebbE

impossibile riassumere) forrdato Eu àrgomenti logici, su dati del1a psi-
cologià moderna e sulla Bibbia, al termi.ne del quale Thévenot arriva a
concludere che I'inclinazione omoqessuà1e è "anormativa" (egli usà
questo termine aI posto dr "immoràle") perchè contrària aì.Ia natura
dell'esgere umano. Infatti, secondo Iui, la differenza dei due sesri,
rìel l.à specie umànè, sarebbe un quà1cosà di assoluto ed essenziale, di
quisa che l'uni.one f isi.cà di due esgeri umani dovretrbe Eempre e neces-
sariàmente rispettare questa differenza e quindi sàrebbe ammissibi 1e
soltanto tra un uomo e una cjonna. Gli atti sessuali tra persone dello
qtesso seEso si. porrebbero in assoluto e redicale contràsto con la na*
tura sessuàlmente differenzi.ata del genere umano; e anche la semplice
rnclinazione omosessuale, indipendenternente dalla sua messÀ in pratica,
.,arebbe contrarra a1ìa natura umana nel senso ora enunciato. Non è in
Iotere del Einqolo uomo modrficare l'inclinazione, che è involontaria,.

il Itat



ft,t
rtta

Non può qiundi essere in colpa chi àbbià questa inclinazione, la quale
però rimane pur sempre una irrcl inazione disordinàtà ( "anormàtivà" ). Fer
quanto riguarda qIi atti omosessuàli (Ià messa in pràticà della tenden-
za) La persona omosessualÉ, ove gii sià impossibile avere rapporti se---
suali con perEone de11'altro sesso, deve vivere in perfetta continerrza
(ancorchè laico),

Ma Thévenot va oltre. Egli riconosce che per moltt omosessuali
màschi, anche cattolici praticanti, la perfetta continenza è pràtica-
mente impossibi Ìe e, comunque, errecherebbe gravi disturtri psicoloqitri
à chi si sforzasse di osservarla per tutta 1a vita. Pertanto eqli am-
mette che un omosessuale, che non po6sa fare altrimenti, possa compiere
àtti sessuàli con un suo simile, senza che con ciò egli sra sempr- .e
necessàrièmente in col.pa, Però egl i deve, nel la misura del, possiU. )
astenersi da tali atti i quali sono sempre e in ogni caso "anormativi"
(ossra i.mmorali).

Thévenot rifiuta i1 concetto tradizionale di natura, in quarrto
legato à11à procreazione, e riconosce àll'àtto sessuelE una suà bonta
lntrinsecà come sempl ice piacere, indipendentemente dal là sua fecondi-
ta. Deve però sempre trattarsi di un atto sessuale tra un uomo e una
donna, e per giunta uniti. tra loro daI vincolo màtrimoniale.

Infine lhévenot non ritiene molto significàtivi e probanti i pàssi
biblici chÉ tràttàno esplicitamente dell'omosessualita, nonostante
1'apparente perentorieta di alcuni di essi, ma deduce piuttosto àrgo-
mento à fèvore del le sue tesi dal modo generàl€ con cui la Bibbia
tratta della sessualita e dei rapporti tra uomo e donna.

Non faremo commenti. Non cederemo alla tentazione di dire che non
siamo d'accordo con Thévenot, senza spiegare compiutarnente le ràgioni
de1 dissenso. Thévenot ha scritto un libro di piu di trecento pagine
per esporre le ràgioni a sostegno clelle sue tesi, Probabilmente per
confutarle basterebbero àssai meno pagine, ma pur Eempre parEcchie,
molte di piu di quante se ne possano riempire su questo boliettirìo,
Perciò manterremo il silenzio, avvertendo soltanto che àltri àutori,
anche cattol ici (come l'lc Nei 1 I ) , hanno gostenuto nei Ioro I ibri tesi
opposte a quelle di Thévenot. Invitiamo perciò a leggere anche questi
I ibr i . ( I )

Pierg iovanni

)
(1) In itàliano: AA.VV. Omosegsuàlita, scienza e coscienza.

Cittadella, Assisi 1983,
Alfredo Berlendis, La gioia sessuale, frutto proibito? La risposta
del la Bibbia, del le chiese e del la Eocieta. Claudiana, Torino l?BS
Mc Nei11, La chiesà e I'omtrsessuàlita, Mondadori, Milano 197?.
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(t.,l.t r;ftt.JF,l!o rtriISl IANo rlaly ?.7 )
[i' rroto r:hr] rì01ti aav rrorr solro crlstiani È ,:he molti.!ltr1. aIre FUr l,].roIo rr(]h serrto..o l,esioerrta ai,rn-ga"ppo,:lre l.i. ,lor{lr.Jrri j.rr qr.l:rrrto qav e irr qr..,àrrto ,;ristiani, Àf *"LiFhì.i5 (Fo{fri.i rlvvFr.f,rrrr <lr:esta esiaerr:a. ed e a ,:ostoro ehe

c i. r'i. vo l,t i anto .

Irrnarr;:r trrttrl sp 1, osEer. 4av è {osa al\hastan:!à chiara.
an,.:ot-,:hd rrorr senrf_\rè it{,:ettàta e palesata- l,esger .:rigti-
ano. .rl. 1::()ntì-aì.j0. l.o ti ntol.to nìefro, A nostro F\arBrè. pet-
eEr,er tri.stiàrr0 rr0rr ti;rste aver- riaevr.rto i1 hattesimo in etaj.rrf ;:rr{:i. lrl r rr(:)rr aveì- f'oi a}:j.r:rato da adr_rlti. Oaaorre.
i.rrve:re. ;tvoì-e ,1r.1nl. l.a i.ntint.: e irr,.l.ollahite .:orrvintiorre cheà 1a f erle irr rlesiJ Cristo RiEorto. Siqnore e Salvatore
rrDstro , Nel 1, anrhi.to 1li rJr:esta fede. .omurre a tr.rtti I.:f j.stti Rrri. coe§, j.:itorro gvat-iatissinre oÈirriorri. asgai sDessocorrIl:i,Jaenti tla loì-o. {h$ dividorro i cristiani delIedi.verser 'r:[iiqrse. [ àn.he aII i.rterrro rJi ùna me.resima chiesa
si ritrovarro ooirriorri molto dif{erenti. talvolta irra0rrtra6t0,

Strrrdo cogi le iclEe. ,:j. gembra Cl-re. mentre da r:n lato.,;rì.ebbe à6sjri dtffi.iLe. e arrche Èoco utile_ mettere sr-rt;rrrti drtJnF\j. ,-ìrii"tiarri 4av {rjante sono Iè ehiese (an=iqrrante s.rro le,roì'ì'erìti di opinione rJi ooni ri"À.iÀ-.r,iÉ.a»
<J' al tro Lato. Feri. . urr 1lr.uÉ\F,o .ristiano aav dovrebbe{omf-\rer'deIe goltanto cristlarri, (, . , ) ossia B."ro.,* ,li lede,trt.!itiìTt):J rrel liierìRo fortr: sclf.rt.a acterrrrato, L.a ,:osa Semtrrat,:lnrente ovvia. .:ho {ìrlasj norr nìetteì-ebt\e ,:onto parlarrre. Irrro;rll:l rror 6! rosi Npi. rr;,resi .Ji. tràdiiione cattoli,:a. aomel'tt::rli,ì. o'ràsi t,rtti i. t:,rnrhi.rri verr/jorro batte==ati, è benorr,-hi ,lorrrr .t'tel lr. ,.lie. ,4a arlridi.. ,rb:r:rano fo"mafr".i". 

--
Dr ,::l.i: 1n pr.o:rrrn:ione, pr-essoché SeneràlÉ. ahe si siDqr-r;l-.ri. trtttr,rri.st:i,rr,i (Drr:Ìi rlttoliai). arreorrhé Focof\r':ltia;Jnti: I)l.eEr.trr;:i.r,e ta{fot:.:ta dal numet,o. al aontl.ario

tra*,..1:r.abi. le delle .diclriara::ion:i .Ji non volersi avvalere
d«:ì. l'irrseqn,ìmEnl:o delta reliaiorre a s+r:ola. norr,:hÉ della
asl:r.(.}ntà rar.:i-t.à dei {rlrrerll.i. civili, Tr:tto ciè. peraltno.
rrr:lla h;r da verlr:r'e aorr là fede rristiana, Éroiché nrolto
eillcsso nratr-i.morri e fr:rrer.al.i Eorro dèttati da motivi di
rolrvÉrrierr,::.1 {anri.l.:i.lrr,r e sÒ,:ia1e o da confot.migmo: e cogi
nr.Jre ntcll+-i llattr:§i.nìi. e molte di,:trj.1pp=ior,i' di volersi
avvàlel.e rJel l' :irrser:rramentà del la rel ioiorre,

5i hà,1luir'di urra situa=i.orre estrenramerrte amtri.or:a. dove(! ntol.to f r-eer.l(:rr+-a .hè l,etichetta di crtEti.rno (e .li
r;rttoL i,:o) verra;: lttaccata ( o rJrro se la atta,:thi da gé) a
ttii rrorr hà ( o notr ha Fiil) q'leIla (ripetianro) irrtinra e
irrrr.nll.àL\i. l.e tonvirriiorre the si clriama fede irr,;esiJ Cristo
ltis.rto. liiarrr:re r.: !:ia tv.ltore rrclstt-o, I motivi rhe spirraono:l F\l'€sunìeì'e r. o;l F\re$',tnter-si) ,:r.j.stiarri *l-ri g tale EOlo da
r.Jrr [.\rJrrto di viEt.l f.r^nral.r: e air-tri..lit<:*,:::norrir:o, Oer via delhil+-,l:o!;i.nlÒ ri.cevrlto pos*,.»rir e.}sqre ntolto diver..i à, pà"
ra,:trrr: rrol nortro tnrì"errt:, Fo1;6orro fa,:ilmErrte risie.Jere
nel..L'egicterr:;r .tj avefe iì?l.e§so ;l urr Arr-lpF\o di qàv peì- fat.e
rrr..r{lvp .ìmiri:iie e fipr :)vere Èrf-,norti srist;Uali, Tarrto FiiJ.hei. rr'.rpFi. lai.ii. gclrrrr nrrtttnsto rari o che i soliti lr"roahi diinrorrtt.o iii onr::;esr,teli sorro :rFrr?s1io,;qrJ;lllid. .

È.' flciln j.nìnt,aqirr{fe Ie ,:orrge4rlerr:e gOia.:evoli e dan-rrosr? di or.Jeste irr{r.ltrl::inrrr ,.ti. /f,,Jv norr cristiarri (neI
§errsO sO$tàrr:irJI.e r-1t'I ter.nrirrFr irr,,r, O,-,-,Opo.:r.iStiarro qaV.

)

r ta!t



lr!t
F'er ev:i.'f:lr.l.o o{iorl'{:1 {:;)1ì!!o|ril tà5i5àtir/:i. : r..ln ,fìar.if.\l]r'ì

cf:i.l.illj.;:ìIro iltv ilflv(f $1ii!!ioffl freqr:nrrt;,tto iio.l. l--àrt'l:ù il;:ì tl':i.*lj.lrri.
tl Ffliahd ,::lr.l{il5t{l 'l:clì"nt:Lrrrl dr ri:onìn "tl}h:lìnlfl vi5fo.;ilnìhi'rr'lu'
,ii.r'r:ntn nrnfll.i.o i::rr{*t'::t 'rlr;: vttI.La ) rla r-'ersnrr(l i.rtiÌlànìclnte o

:i.r1{rfi1. 1;rh:ll.ttrtTi{:e lrÈì'i;r..1à:i{t *lrrs t.]r'i:rrtr ti rist:t'to t'li lra
:l;rl.rrl'fj. {:r:tt:j t1;::tl. f-1cÌcc{l-o o dlrl.l.a ntot'te, E:' ov'Ji.o {ha r..ll1

{ì'r.ipl}o ,::onìf}{)6 |:il d;.'l * i f fatte Feì'sorr{:| rrfln t:5 i. L-erit lil
rvvi.*:i.fi;llr:r n ;ril actclclLi.$re iln{l-rÉl rrfiIl iì'fi.Certi; nt;:.Èeì'TloTl
Fr:lt'{ler'$ l.il t;ir.ra i.ilnrr'l::i. t:r. màntnì't.à hnrr thi;.lr'--t .[;l cligti l:::i.onrl
'Lr';r it'ri. ò Eori.n et ihi è ct:;t:,:i.ts:,

(lr:es[:o dis,::ot'titt l]t.lii -§onìL\ì'aì'm duro s linli.t;:rrrtril: nta

L'ncIr*r'i.r;n;:.ì i.rr$r.1.:trà che j.1 Èt't']§EaFc).t1j.5nìo e l.a {acj..l.otreri.at
ànrr:ierr'Lilrro ln Èii.r ,:lerr{+t'o!:o irri:::i. rt j.vt, . nì61f 1'rl i.ì1. {orrt:raì':in
:l.eì atr j.àrn::::à e .1.,! r,r.rr' j.etri: d:rrrnr: all.a .l.r-lr4a {rt-ttti nt j.ct.l.:inr j.,

Nr:r, imq:ort;;r ,:hÉ il. r;tì'r.lptlo ì":is{hi. rJi r':s:;t*rn nsillrJr:'
rrfliii:crì'rll cfln :i. 1. tenrg:r. Fr-lì'atliil I'iìtlpia pì"nÈurì'f.) e nìÉltl:nre i.rr
§l.:.1t:i.,:it rrrl Èì'u/.:tIirilìnìir §É:f it:] tn nìarrtenere là 5r.l;l i.rlcrrlità tl
rii p o * :i. f :i. r :i. l: iir xiì l. i. /il i. o $;r ,

fir.1al.6 pr1'q141",lntmt'l'l
[.' r: j.ii {;r,: j..l.rl efiFrinlors j. i.rr rro4at j.vt). ocr§ j.4 erurttial'e

.::i.ii *tin i. I r.lr.r.rf:po {f.iÉti.rro rJav rrrJrr d(lvfl egsEì'e n Irnrr devE
'ijal'n: v,l.l.o :l di.t'ttl I rro ;Jl E*'ttali.gnto: rro il.l.l.n nt;llrl:i.*r,:rr::;t:
rin al. 1-e. Driì^sorràl.i sintF;lti.tl fl {rrtiFahiB'

(:l j. ,iFi{ì/jlh j.;rno nìeqL j.c},

l. l. t;oLt;:r':i.Emo {orr*i.Ete rrÉ1. pì'eterrderì-e ':fiel «Lj. ll'tli
monìliì'':i. dé1 /.]t'r-rF\f)o, Fr.Iì' .:ri6ti.àrri. +orrdividarro la noÈtì'à
;::r+r'+orrrlcl j.lterrFlelt;:::itllrtl dtll. nessaq4io 'C 

j. (:ì'irito, Èer
riu;:nl:o vf?ì';r (!'!:.;a Fns$il e$§eì'(+ o r)oE§a *+:nlhlarr; ' lli' ovvin
,.:ttH rr(it$Er-tIo it tnrrr-r l--o ir ì'i rrr"ln;: i. are o: L l e plnnt'i e aorrv j. rr;: i. nrr i.

ì'e.l.i./.r:loiiirl rri! aIla 1oì'o ntarrifegl:a;iorre, Ha Ei.nril* lihelth
ds..lvo r:s:ieì'fl ri.*nrrnr,,:i.rJt"l di. hrlcln '?rado arrctre a':l1i ;tItri.
nrri:nrl:r'i dnl. {rril}f:{:r, 1...'fit}Fofito rlel i:etb.ìri.snto $ l'e,:t..lllìÉrri!5nìo,
L.ln '1ri.lplf0 tri.att:i.afio 4r:ìv deva $$$eì'e $ar..tnìetii:c). rrorr tic,lD Eeì'
mo'L:i.v:i p,r':ltì.r:i. (rlr:ve trovet'Ènto ntai t,trnLr:.lente di!:llcJstì a
'f srnrsle tiJrr{jii. {:tr''-tpFli. *r'istiani 1;i1r7 qr1lrr!r-,r sorro Le {tli.eE'n '
;)rr;:i {lr.rjrn{:e Ènrro:[(} .:{11't'errti. di nnirrir:}rrt': di oqni §i.rr/.toli)
.:lri.c.lti,..it i) nìiì tirttLrr;rttr:i::tn irffr,::hdl i. :,irlcti. ntnntht'i. i.nìp.rì'i.tlc),
rr+rl.t{ r;rr':ltil. arl ;:+nr:tt:;.lrEi 1'rin l.'à:[tro ,:ìrrchH irr r]rjes,ta
,Ci.varr:,i.1:jlr: 6ssi. rtrn I;rnte-ttt;rrro di. rnrr e5$L?ì'r,t 4tr:.et+it{:i. ala{tli.
rlstr*rft:i ;.i) aitr.t5it rlj. r.lrr dirret.siiti: di al.l:ro titro! |

I..;l {Èile rì'i r;t i. rrrà ;:lritent'i.,:.lt clovl'*thhe 4ì i. r.itaì'e .il

lltvr:ltr.e i.Tr15ienìe Ir:lt-errr;lntcn!:e rrnl /jt'i.lpl]n. .td nsnnìE,io. t.lrr

iiflllr.tarÉ clj. Hnr$:j./.Jrjor l...efòr;t*e r:: r..rrr Èl'nte$t,lrrt'e o r..tn .:ilt'LQ-'
.[ i.,::n 'C:i $inii;'Lra.

l'1a1.rJ:i.cqrrr;;r. Fr:Ìtte,:Ifl1.t::::i.. peì'deì'e ternr:o a ì'à*corrt;ll'e
i tatl:i drlll.;l vit;.,r Frivàta rleoli àltri o { *riti.+;.ìr{+ a.ti.
as*enl.--i. F,gr' {r.rtiIi. o rroTr Fr'o\,àti. nìQti.vi.. sc}r.ro tu1:ti.
àLte{,f,tanìllrrti. rlestinaLi.;i fonterrtj,lIe,Ci§{oIdio e l'!:lrrrori o;}
[ri.natq,' ].il §r..nis,i.q"tefiii;l g1--n$tii;l rJnl 4r't..tp.p:cl ,

fieno *ti:ia*chlrre irrr-t'[::i.].i. rii piii f atti. | |

Ci.r',::n l.r s,i.nìÈ;lti.H e l.e ,Jrrbi.L\ati.n prerr'*orra.l.i. di.r'enro the
é inevitahile *he i11 r;11 r;vrlppo (tV lii dÉl:Érnìirto àltL-r{;tiorti.
3i$s:$r-r,:ll.:i /ili al.irini. nìÉnìL1ri vert'so al.tì.i. , Norr si. tr;:tt:t di.
l'eFì'inìÉì'n,:I.l(.:1i;tu []ulriiilrri ( tota inr6os+i.bi. l+r] nìa 1li Ilr t.i
rlrr: l.r.l ri:i.nctnl.e'Èelì'{iDrrfl. j..l.1r:ntj.n:ri:e ,l;:t1.[e feile tì'j.{tt:i.;]11à.
Évi1::irro di frn{tieh.lìro i..[ rJrr.rFlf,ct r: di ntaltttt'/:L urt nt;:r.]rJi.ttt'
imFeflrro scl.n ;:r:r'*htl r1:;tral:l:a ,Cn Ii.r::i.n: evitirro clj. ].i'rs+jare
:lt /.:trr-llfFn n d j. ri.dr.:r't-e il l.oì^o intperlrrn. $oIo Ferttrà
1':i.nLr..l;;t titlt:,sr:;r.[e rnIl lìlio di lt'Efiitt-i]i Hvi.ti.Io i.rr{ri.rrel d:i.

trat:flr"r+: .:on Dr'{i}tììr.r"nt;;.1 ,.:or'l:{ìiti.4-l SnntFrorri.o *hn [:i 4lttì'illt

)

alat Ittt

lt,t

)

i'i.:,jrtitlnlr'1111, ,, rL'l.,,,,'rr,lìr)lr nìrll..:ol.;ltrr i.rrdiffererr:a l{evio che
lrl l:) ,iIr,r'lrrr, r ,lr t,,ttr ;rll:rt'llrli irr 4t161] !;erlso,

tl'r)rrl,, .rrr'.ilr' ,,rrrr1t::irlrri. f:relinlirrat'i.. na ifrdisEengabili
Fer l:,\ l\rrrtr I r'rrri:i, il:r ,tol. 4rrlf)11(l .:ristiarro qàv. direnìo ahÉ

t:lr..te1!+() ulir'.,r r'l.l'r' I\l {)l ()l (ì i. ,ronì€r sCCltiO Èrl' j.rrtipale 1a lOtta pel-
lìl .l jt\r.r,).'rrrrrr. ,lr,,tlr ()nìolii,PEir.l,rIi d;r l1r.lo/.lli inrpedinenti e da
4rtellq .,ir, lr,r,,,.l,i' tì'(t)nì;)rario daIl.e ctij.ese cì'i6tiarre. é irr
r,arti,::Ol,r|r' ,ltll t ,lriFl;;t ':àt+:ofi':a. ri ':hè per l'irr{luen;a
.tro [\oì'nrrillr,:;,,1111 1 ';1", 11 ]j. i. I ,::r'i.l;tiàrregi.mD tra avt-tto e ha 9u
'Lr..rt. [:r: I ' (),','i /l(.rrl i\ .:i()Yro ,rl la h;rsr: di tarrti atte(lai amerrti di
r':i;:r..rì.s,r t' ,lt ,l|il\l 'r:'l'r) '::lr€ lllrLl-le 1à modeì'Irà gociétA
i;fl,:tol.,jìì'i;.:'rl r N ìrrt lIIr,a rr(li. .:(lrr.[roliti. cJei 'J,lV, Tr4]ttasi E\et'

,:lr..t;:ìnt() 1rrlr111 r1,1 ;I l)r',)/tì'amnì'll 'CeL 4rrlÈpo fì-i§tjarro 4;JV' di.

'lrr;r .tr)tt ì t\r'ì l,r lilrellli:;:a;iorro Éof-\ratti'itto irrtet'iol^«l'
tf.Jì.,'lr/i {irrrlr|l IrL []r);r;i:o i. I tenrrro rlni roatri. d ornìai 6ctlo
:r,tl I ,r ,.()r;, t rrrr.'?r ul1: I r;;19, dr;lveti di pronosito da serr§i di
trqt.;, rlrr. r. ,l; r;l1r;1 ':tie si e:;errita la vi'oLerr:a éc{l619ia-
.,;{ l,:ì;ì. I lr nr:ì/ì/ìrrr tr,lrt:l' rJeaIi omoEe§§r.t:]Ii 

'ì'ederrti 
arr'::hÉ'!

t:r,ìì' nì rrr,"u'.',ì .lr r111:1 414141141 f A aillile.:rresi ( iìa 
'hi 

dovrebtle
lr\r.rrp(lì l ,r l,rt',r '1;.r Ir(lTr i l. /:ll'..lllE\L:) ':riÉtiano qav '?) ' rrorr vive
t1l rl I o ,'i)Ir . rt.;,:: ir,:tt::;l tt-ar,at:j. l. l.a e sel'erra' 

'onìe 
Éuì'e

rlrr,,.r.r,lrlir' (\,:i,:,r,ì.(1 1:1 9r'6prià,:orrdi;:ione 5e5guà1e.
flr,l t\,,ì,i(r/|tlì't: (r.rr-fsto {:.rret i1 arr:È'Éttl ariStiarro 4tav rrQrr

t'(,i. r Iri,',ll() t\1r,ìì.o r:i rlr.lrsi. a r.lrl ì(frra?:olo di ÈÉiritr:alitll:
nr.l,l,'\/r,rrFlnlc)/liclnportr-trri.r:glil'ea1L'estet'rroe
''rrrr lrorrl .ìì rli t\rtblr l r, 111rr11l4 '::tlrr i reqqitori e ':ort ?Ii
rrl,';,11 ,'lq'!lr' 'rrrr,'lrlle ':h1o!;Q crjgtiarre pì'ima fra trltte la

' rl lill 1,,q r1'';rlqilrt rllr l111r1r14qr1i6 {liln':o e àpeì'to, Senua
ln1lr1r1r1t I jl ..,:i()ll ttrl t'qi

Irrl tr,r. ,rrr /u 'tl'\t',o ,:rist: j.ario aav deve ÉoEtituil'Bi e

t\ì,rl\r)ì,:, 1 ,,rnìr' I'tlI i I ':hr,l 'l()nìFol't;ì che alcr'lfie Der6orle
.rrJ,rlte,, ,ìì. l,iit | ìrrrì rirrì'lrr rr ,:ìorr'r'Il]te di. qt:ello al-re farrrro, il
rrrr ,'pì {-o t\rlrrtr) ,:1,'1 I rr 1r)t'(l ?itr de':i'dano di Etrirr?eì'e tl'à
l.oro, rr.rl. Ir()rì.r .ll 

"'t 
t'lto. rlrr É;11:lro gocial'e e Ei l'i'onos':arro

Foi ,:onìe soci zlt:l (lì''tpll() ':ì'i1iti)rno '.1;lv. {o§i forrdato '

F.I ERG I OVANN I
*.x***x.x*.x.x***)*I.x*x'.x,r*x,..x.xl(*.x*I.x*,x,(*x*.x.x***.xxx..x*'x.x.x.x.)+*.x.x
l)r..re,t*i:a t'r.rht'i.ca e!iE\rinìf,r 9enìpì'e e Soltarrto le Fét.6orrali

"rri.i i.r"l rlell'ar.ttorn e norr inrr-\aona il Gl'uFFo del l'ìuado 
'

ìi. q,rtt.n . pet-::ì.1:r, aorrs:idot';l urr valore egtremànìerrtt
floEiti.vo e dà.i:onr!èì'v;)ré l;l plr.rralith. aI EUo internr:' rli
idee e di. E,aner j.FrrrIln, é fe{orrdo il loro in':ontro e i1 lorc'
§,:rmbi.o i.rr r.lrta ÉÉj.rito di ':arità e di denlo':l'a;:ia' tt:tti
:i. l.et{:lori. dFil. trol.l.r:tt'i.rro .)c)rro jrrvitati a Ecrivel'e àl
f;ì.rjr-\F(] dcl. r.ir.radn, Erj aì.aomenti di càratteì"e attiner'te aIle
rrostrn tctntat--i,,:tre trr:r' 1.a Fr.Jhbl j.':a:ior'e.
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